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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 
dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, 
ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e 
negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n.190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.113, come introdotto dall’art.1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n.25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art.7, comma1 del decreto legge 30 aprile 2022, n.36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 
dei bilanci di previsioni, entro 30 giorni dall’approvazione di quest’ultimi. 
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Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n.3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
 autorizzazione/concessione; 
 contratti pubblici; 
 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
 concorsi e prove selettive; 
 processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n.2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2025 -2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 65 
del 23.12.2024 ed il bilancio di previsione finanziario 2025- 2027 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 66 del 23.12.2023.           

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 
Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

 

 

 



 

PIAO 2025-2027 

____________________________________________________________________________________________  

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027 ∙ Comune di Santo Stefano Quisquina 
 6 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Santo Stefano Quisquina 
Indirizzo: Via Roma, n. 142  
Codice fiscale: 80003390848 
Telefono: 0922982296 
Sito internet: https://www.comune.santostefanoquisquina.ag.it/ 
PEC: protocollo@pec.comune.santostefanoquisquina.ag.it 
Sindaco: Francesco Cacciatore 
Numero abitanti al 31.12.2024: 3.966 
Numero dipendenti al 31.12.2024: 22 
 

1.1 Dati relativi alla geolocalizzazione e al territorio dell’Ente: 

Il Comune di Santo Stefano Quisquina è uno dei 43 Comuni della Provincia di Agrigento, Comune 
montano, a 68 km dal capoluogo, al centro del Parco dei Monti Sicani, sul versante che guarda verso 
la Provincia di Palermo. 
I Comuni confinanti sono Bivona, Alessandria della Rocca, Castronovo di Sicilia, Cammarata, San 
Biagio Platani, Casteltermini. 
Sotto il profilo del contesto socio economico si evidenzia come la quota maggiore sia attribuita alla 
categoria “imprenditoria agricola e zootecnica”. 
Il territorio di Santo Stefano Quisquina offre un paesaggio vario, fertilissimo e ricco di varie 
produzioni agricole: mele, pesche, grano, olio, vino, mandorle, pistacchi e prodotti della pastorizia. 
I prodotti lattiero – caseari rappresentano la parte più importante dell’economia stefanese e ad essi 
è dedicata una importante sagra, “la Sagra del formaggio”. 
Il Comune di Santo Stefano Quisquina è anche “Città dei sapori” ed è inserito nel circuito Itinerarium 
Rosaliæ, grazie alla presenza dell’Eremo di Santa Rosalia, verso cui è fortemente radicata una 
devozione popolare che si estende a tutti i Comuni dell’Area vasta, fino a raggiungere la Città di 
Palermo. 
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1.2 Informazioni relative alla composizione demografica e statistiche sulla popolazione: 
Il comune di Santo Stefano Quisquina ha una popolazione di 3.966 abitanti (dati al 31.12.2024). 
Come dimostrano i grafici sottostanti, il paese è in lento ma costante calo demografico. 
L'emigrazione massiccia dei giovani in cerca di lavoro, verso le coste e centri più grandi dell'isola, e 
verso l'alta Italia, è la causa principale dello spopolamento.  
Nella tabella sottostante è riportato l’andamento demografico della popolazione residente nel 
comune di Santo Stefano Quisquina dal 2001 al 2022: grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 
dicembre di ogni anno. 
 

  
 
Le variazioni annuali della popolazione di Santo Stefano Quisquina espresse in percentuale a 
confronto con le variazioni della popolazione del libero consorzio comunale di Agrigento e della 
regione Sicilia. 
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Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed 
i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento 
delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area 
compresa fra le due linee. 
 
 

 
  
 
Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Santo 
Stefano Quisquina negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e 
cancellati dall'Anagrafe del comune. 
Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli 
dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 
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Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente 
a Santo Stefano Quisquina per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2022. I dati tengono conto dei 
risultati del Censimento permanente della popolazione. 
La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati 
due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori 
evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e 
divorziati. 
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In generale, la forma di questo tipo di grafico dipende dall'andamento demografico di una 
popolazione, con variazioni visibili in periodi di forte crescita demografica o di cali delle nascite per 
guerre o altri eventi. 
In Italia ha avuto la forma simile ad una piramide fino agli anni '60, cioè fino agli anni del boom 
demografico. 
Gli individui in unione civile, quelli non più uniti civilmente per scioglimento dell'unione e quelli non 
più uniti civilmente per decesso del partner sono stati sommati rispettivamente agli stati civili 
'coniugati\e', 'divorziati\e' e 'vedovi\e'. 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione per il triennio 
2025-2027, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 del 23.12.2024 che qui si ritiene 
integralmente riportata e consultabile all’albo pretorio del sito istituzionale dell’ente  

 

2.2. Performance 
Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al 
Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione 
degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere 
rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.  
Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 31 (Norme 
per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 nel testo così 
modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 22/06/2017, 
prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni del Servizio 
sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 17, 
comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”.  
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del d.lgs. 
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in 
coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano dettagliato 
degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui 
all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PIAO. 
Le predette disposizioni legislative comportano che: 

 la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei dipendenti 
dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità, l’efficienza, 
l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi contenuti nel Titolo 
II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 
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 il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla valorizzazione 
del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai dipendenti dell’ente, in 
conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II e III del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150; 

 l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a tale 
fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e Valutazione della 
Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di 
misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

 il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la 
pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato 
decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente, recepisce questi principi 
con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare 
le finalità della misurazione e valutazione della performance risultano essere principalmente le 
seguenti:  

 riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  
 verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  
 informare e guidare i processi decisionali; 
 gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  
 influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  
 rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  
 incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento essenziale 
per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione e nella verifica 
del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche esigenze della 
collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle autorità competenti in ordine 
all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In riferimento alle finalità 
sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi che vengono scelti assegnati 
devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, il piano deve configurarsi come un documento 
strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai principi di trasparenza, immediata 
intelligibilità, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. 
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro 
fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due facce 
della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una adeguata Programmazione.  
Performance: In base al DPCM 30 giugno 2022, n. 132, che ha definito tra gli altri aspetti, modalità 
semplificate per l’adozione del PIAO, le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti a 
compilare questa sezione. 
Il Piano della Performance 2025-2027 è stato approvato con deliberazione di Giunta Municipale n. 48

del 26.03.2025 e pubblicato all’albo pretorio del sito istituzionale dell’ente  
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del d.lgs. 33/2013, 
integrati dal d.lgs. 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli 
specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore.  
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC. 
Nella predisposizione di tale sezione si è tenuto conto del PNA 2019 e, in particolare, del suo 
Allegato 1 “documento metodologico”, analizzato per la parte relativa al processo di gestione del 
rischio corruttivo e del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), approvato 27 definitivamente 
dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 7 del 17.01.2023 e che avrà validità per il prossimo 
triennio.  
Tale Piano “si colloca in una fase storica complessa. Una stagione di forti cambiamenti dovuti alle 
molte riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, oggi reso ancor più problematico 
dagli eventi bellici in corso nell’Europa dell’Est. L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una 
parte, e le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione 
di molti interventi, dall’altra, ad avviso dell’Autorità, richiedono il rafforzamento dell’integrità 
pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i 
risultati attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere 
sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure amministrative. Gli 
impegni assunti con il PNRR coinvolgono direttamente le pubbliche amministrazioni, incidono in 
modo significativo sull’innovazione e l’organizzazione e riguardano, in modo peculiare, il settore 
dei contratti pubblici, ambito in cui preminente è l’intervento dell’ANAC.” (PNA 2022 pag. 16) 
 
Il PNA prevede una parte generale, volta supportare i RPCT e le amministrazioni nella 
pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza alla luce delle 
modifiche normative sopra ricordate che hanno riguardato anche la prevenzione della corruzione 
e la trasparenza. Una parte speciale, incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti 
pubblici a cui si è fatto frequente ricorso per far fronte all’emergenza pandemica e all’urgenza di 
realizzare interventi infrastrutturali di grande interesse per il Paese.  
Gli orientamenti sono finalizzati a supportare i RPCT nel loro importante ruolo di coordinatori della 
strategia della prevenzione della corruzione e, allo stesso tempo, cardini del collegamento fra la 
prevenzione della corruzione e le altre sezioni di cui si compone il PIAO, prime fra tutte quella della 
performance, in vista della realizzazione di obiettivi di valore pubblico. Si è avuto cura di indicare 
su quali ambiti di attività è senza dubbio prioritario che le amministrazioni si concentrino 
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nell’individuare misure della prevenzione della corruzione, (pantouflage, conflitto di interessi, 
contratti pubblici) evitando la logica dell’adempimento che si riflette soprattutto in una scarsa 
attenzione alla verifica dei risultati ottenuti con le misure programmate.  
La trasparenza rimane presidio necessario per assicurare il rispetto della legalità e il controllo 
diffuso, nonché misure per rafforzare la prevenzione e la gestione di conflitti di interessi.  
Obiettivo principale del legislatore è, infatti, quello di mettere a sistema e massimizzare l’uso delle 
risorse a disposizione delle pubbliche amministrazioni (umane, finanziare e strumentali) per 
perseguire con rapidità gli obiettivi posti con il PNRR, razionalizzando la disciplina in un’ottica di 
massima semplificazione e al contempo migliorando complessivamente la qualità dell’agire delle 
amministrazioni. Ciò significa come affermato dal Consiglio di Stato, “evitare la autoreferenzialità, 
minimizzare il lavoro formale, valorizzare il lavoro che produce risultati utili verso l’esterno, 
migliorando il servizio dell’amministrazione pubblica”. Tali fondamentali obiettivi di 
semplificazione e razionalizzazione del sistema, non devono tuttavia andare a decremento delle 
iniziative per prevenire corruzione e favorire la trasparenza.  
Se le attività delle pubbliche amministrazioni hanno come orizzonte quello del valore pubblico, 
inteso come miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale 
delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un 
servizio, allora le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono essenziali per 
conseguire tale obiettivo e per contribuire alla sua generazione e protezione mediante la riduzione 
del rischio di una sua erosione a causa di fenomeni corruttivi.  
Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e 
trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare valore pubblico, 
riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. Anche i controlli interni 
presenti nelle amministrazioni ed enti, messi a sistema, così come il coinvolgimento della società 
civile, concorrono al buon funzionamento dell’amministrazione e contribuiscono a generare 
valore pubblico. 
 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 
l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza secondo 
canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di 
previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA 
vigente, potrà contenere: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali 
e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione 
si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la 
sua struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della 
stessa; 
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c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 
della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti 
a incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già 
individuate dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi 
corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in 
riferimento ai progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli di 
sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli indicatori di anomalia indicati 
dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 
contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. 
Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, 
calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista 
economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 
finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 
Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

e. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei risultati 
ottenuti. 

f. Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 
semplice e generalizzato. 
 

Detti elementi sono funzionali a individuare e a contenere rischi corruttivi e sono indicati nel Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Sulla base degli 
indirizzi dettati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, il RPCT potrà aggiornare la pianificazione 
secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi 
di previsioni standardizzate. 
Per le pubbliche amministrazioni interessate con meno di 50 (cinquanta) dipendenti si ricorda che 
la presente sottosezione si riferisce a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132. In particolare viene stabilito che le stesse 
“[omissis] procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) e quindi 
all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto 
in questione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 
6 novembre 2012, n. 190, ovvero: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
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d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 
Fondamentale rimane la parte della sezione dedicata alla programmazione e al monitoraggio 
dell’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33/2013.  
In merito alla pubblicazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, va tenuto conto 
che il D.M. 132/2022 dispone all’art. 7 che il PIAO va pubblicato sul sito del DFP e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione. A tale ultimo riguardo il PIAO, come i PTPCT, 
dovrebbero essere pubblicati in formato aperto (ad esempio HTML o PDF/A) sul sito istituzionale 
di un'amministrazione o ente nella sezione "Amministrazione trasparente", sotto-sezione di primo 
livello "Altri contenuti-Prevenzione della corruzione". A tale sotto-sezione si può rinviare tramite 
link dalla sottosezione di primo livello "Disposizioni generali". La pubblicazione può essere 
effettuata anche mediante link al “Portale PIAO” sul sito del Dipartimento della funzione pubblica 
(DFP). Il PIAO e i PTPCT e le loro modifiche restano pubblicati sul sito unitamente a quelli degli 
anni precedenti per cinque anni ai sensi dell’art. 8, co. 3 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Al fine di aggiornare la sezione anticorruzione, il comune di Santo Stefano Quisquina ha pubblicato 
sul proprio sito istituzionale un avviso di preinformazione rivolto agli stakeholders, per recepire 
eventuali proposte ed osservazioni. 
Alla scadenza del termine è pervenuta una sola osservazione, alla quale è stato dato pronto 
riscontro da parte del RPCT. 
 
Anticorruzione: Si ricorda: 

- che l’RPCT è il Segretario Generale, nominato con decreto sindacale n. 20 del 17.10.2022;  

- che il Codice di Comportamento dell’Ente è stato approvato con deliberazione di Giunta
Comunale n. 238 del 20.12.2023. 
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2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 

dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITA’ 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza è il 
Dott. Calogero Ferlisi, nominato con 
decreto del Sindaco n. 2 del 
27.01.2025, il quale assume diversi 
ruoli all’interno dell’amministrazione 
e per ciascuno di essi svolge i seguenti 
compiti: 
in materia di prevenzione della 
corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 
sull’attuazione, da parte di 
tutti i destinatari, delle 
misure di prevenzione del 
rischio contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare 
all’organo di indirizzo e 
all’Organismo di valutazione 
le disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure 
in materia di prevenzione 
della corruzione e di 
trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 
competenti
all'esercizio dell'azione 
disciplinare i nominativi dei 
dipendenti che non
hanno  attuato 
correttamente le misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza 
(art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 

Ai sensi dell’art. 1, 
comma 8, della legge 
190/2012, come 
modificata ed integrata 
dal D.lgs. 97/2016, “la 
mancata 
predisposizione del 
piano e la mancata 
adozione delle 
procedure        per la 
selezione e la 
formazione dei 
dipendenti 
costituiscono elementi 
di valutazione della 
responsabilità 
dirigenziale”; 
ai sensi dell’art. 1, 
comma 12, della legge 
190/2012, come 
modificata ed integrata 
dal D.lgs. 97/2016, il 
Responsabile della 
Prevenzione “In caso di 
commissione, 
all’interno 
dell’amministrazione, di 
un reato di corruzione 
accertato con sentenza 
passata in giudicato, 
risponde ai sensi 
dell’art. 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e 
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- svolgere
stabilmente un’attività di 
monitoraggio 
sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione; 

- segnalare gli inadempimenti 
rilevati in sede di 
monitoraggio dello stato di 
pubblicazione
delle informazioni e dei dati 
ai sensi del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le 
richieste di riesame in caso 
di diniego totale o parziale 
dell’accesso o di mancata 
risposta con riferimento 
all’accesso civico 
generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 
- ricevere e prendere in carico 

le segnalazioni; 
- porre in essere gli atti 

necessari ad una prima 
attività di verifica e di analisi 
delle segnalazioni ricevute. 

in materia di inconferibilità e 
incompatibilità: 

- capacità di intervento, 
anche sanzionatorio, ai 
fini dell’accertamento  
delle responsabilità 
soggettive e, per i soli
 casi   di 
inconferibilità, 
dell’applicazione di misure 
interdittive; 

- segnalazione di violazione 
delle norme in materia di 

successive 
modificazioni, nonché 
sul piano disciplinare, 
oltre che per il danno 
erariale e all’immagine 
della pubblica 
amministrazione, salvo 
che provi tutte le 
seguenti circostanze: 

- di aver 
predisposto, 
prima della 
commissione 
del fatto, il 
piano di cui al 
comma 5 e di 
aver osservato 
le prescrizioni 
di cui ai commi 
9 e 10 dell’art. 1 
della Legge n. 
190/2012; 

- di aver vigilato 
sul 
funzionamento 
e 
sull’osservanza 
del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 
comma 14, della legge 
190/2012, come 
modificata ed integrata 
dal D.lgs. 97/2016, “In 
caso di ripetute 
violazioni delle misure 
di prevenzione previste 
dal Piano, il 
responsabile 
individuato ai sensi del 
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inconferibilità
ed  incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 
sollecitare l’individuazione del 
soggetto preposto all’iscrizione, 
all’aggiornamento dei dati e a 
indicarne il nome all’interno del 
PTPCT. 

comma 7 del presente 
articolo risponde ai 
sensi dell'articolo 21 del 
decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e 
successive 
modificazioni, nonché, 
per omesso controllo, 
sul piano disciplinare, 
salvo che provi di avere 
comunicato agli uffici le 
misure da adottare e le 
relative modalità e di 
avere vigilato 
sull'osservanza del 
Piano.”. 
La responsabilità è 
esclusa ove 
l’inadempimento degli 
obblighi posti a suo 
carico sia dipeso da 
causa non imputabile 
al Responsabile della 
Prevenzione. 

Responsabile 
dell’Anagrafe della 
Stazione Appaltante 
(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 
Stazione Appaltante cura 
l’inserimento e aggiornamento 
della BDNCP presso l’ANAC dei dati 
relativi all’anagrafica della stazione 
appaltante, della classificazione 
della stessa e dell’articolazione in 
centri di costo. 

Con riferimento alle 
rispettive competenze, 
la violazione delle 
misure di prevenzione e 
degli obblighi di 
collaborazione ed 
informazione e 
segnalazione previste 
dal presente Piano e nel 
Programma Triennale 
per la Trasparenza e 
l’Integrità e delle regole 
di condotta previste nei 
Codici di 
Comportamento da 
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parte dei dipendenti 
dell’Ente è fonte di 
responsabilità 
disciplinare, alla quale si 
aggiunge, per i dirigenti, 
la responsabilità 
dirigenziale. 
Alle violazioni di 
natura disciplinare si 
applicano, nel rispetto 
dei principi di 
gradualità e 
proporzionalità, le 
sanzioni previste dai 
CCNL e dai Contratti 
Integrativi con 
riferimento a ciascuna  
categoria. 

Titolari di      
Posizione Organizzativa 
(PO) – 
Elevata  Qualificazione 

Danno comunicazione al     
Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza  di 
fatti, attività o atti, che si pongano 
in contrasto con le direttive in 
materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 
Garantiscono il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare 
ai fini del rispetto degli obblighi di 
legge in materia di trasparenza e 
pubblicità.  
Partecipano al processo di gestione 
dei rischi corruttivi.  
Applicano e fanno applicare, da parte 
di tutti i dipendenti assegnati alla 
propria responsabilità, le disposizioni 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 
amministrativa   
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Propongono eventuali azioni 
migliorative delle misure di 
prevenzione della corruzione.  
Adottano o propongono l’adozione 
di misure gestionali, quali l’avvio di 
procedimenti disciplinari, la 
sospensione e rotazione del 
personale. 

I dipendenti Partecipano al processo di 
valutazione e gestione del rischio in 
sede di definizione delle misure di 
prevenzione della corruzione. 
Osservano le misure di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza 
contenute nella presente sezione del 
PIAO. 
Osservano le disposizioni del Codice  
di comportamento nazionale dei 
dipendenti pubblici e del codice di 
comportamento integrativo  
dell’Amministrazione con particolare 
riferimento alla segnalazione di casi 
personali di conflitto di interessi. 
Partecipano alle attività di 
formazione in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza 
organizzate dall’Amministrazione. 
Segnalano le situazioni di illecito al 
Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione o all’U.P.D. 

 

Collaboratori  esterni Per quanto compatibile, osservano le 
misure di prevenzione della  
corruzione contenute nella presente 
sezione del PIAO. 
Per quanto compatibile, 
osservano le disposizioni del Codice 
di comportamento Nazionale e del 
Codice di comportamento  
integrativo dell’Amministrazione  

Le violazioni delle regole 
di cui alla presente 
sezione del PIAO e del 
Codice di 
comportamento 
applicabili  al 
personale 
convenzionato, ai 
collaboratori a qualsiasi 
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segnalando le situazioni di illecito. titolo, ai dipendenti e 
collaboratori di ditte 
affidatarie di servizi che 
operano nelle strutture 
del Comune o in nome e 
per conto dello stesso, 
sono sanzionate 
secondo quanto 
previsto nelle specifiche 
clausole inserite nei 
relativi contratti. 
È fatta salva 
l’eventuale richiesta di 
risarcimento qualora 
da tale  
comportamento siano 
derivati danni all’Ente,
 anche sotto
 il profilo 
reputazionale e di 
immagine. 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 

sanzione. 
 

SOGGETTI COMPITI 

Giunta 

Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario e parte integrante dei documenti di programmazione 

strategico – gestionale, nonché l’adozione, entro i termini previsti dalla legge, su 

proposta del Responsabile della trasparenza e della prevenzione della 

corruzione, del Piano di Prevenzione della Corruzione e della trasparenza quale 

sottosezione del PIAO. 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. b), del D.L. 90/2014, convertito in legge 

114/2014, è l’organo deputato all’adozione della programmazione per la 
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gestione dei rischi corruttivi e della trasparenza, oltre che per la mancata 

approvazione e  pubblicazione del piano nei termini previsti dalla norma ha 

responsabilità in caso di assenza di elementi minimi della sezione 

Consiglio 

Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi strategici 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario e parte integrante dei documenti di programmazione 

strategico – gestionale 

Collegio dei  

Revisori dei 

conti-  

Revisore 

Unico dei 

Conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei 

compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione ed i 

rischi connessi, riferendone al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza.  

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura 

programmatica. 

Ufficio 

Procedimenti 

disciplinari 

(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

Nucleo di 

valutazione – 

Organismo 

Indipendente di 

Valutazione 

(OIV) 

 Partecipa al processo di gestione del rischio; 
 considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 

svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

 svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 

trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

 esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 

dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 

2001); 

 verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione 

da parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di 

risultato. 

 verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione 

con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 

gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla 

performance. 

 verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 
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obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 

potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari 

per lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di 

dipendenti. 

 riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza. 

 
Nel Comune di Santo Stefano Quisquina la funzione di Organismo Indipendente 
di Valutazione è stata trasferita all’Unione dei Comuni Platani – Quisquina –
Magazzolo. 

 

2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

L'analisi del contesto in cui opera il Comune di Santo Stefano Quisquina mira a descrivere e valutare 
come il rischio corruttivo possa verificarsi a seguito delle eventuali specificità dell'ambiente in 
termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali o in ragione di 
caratteristiche organizzative interne. 
I dati e le informazioni raccolti dai responsabili di ogni sottosezione del PIAO costituiscono, nella 
logica della pianificazione integrata, patrimonio comune e unitario per l’analisi del contesto esterno 
ed interno. Questa analisi, attraverso la quale l’amministrazione comprende meglio le proprie 
caratteristiche e l’ambiente in cui è inserita, è presupposto fondamentale delle attività di 
pianificazione. 
 
L'Anac attraverso il progetto Misurazione del rischio di corruzione rende disponibile un set di 
indicatori per quantificare il rischio che si verifichino eventi corruttivi a livello territoriale, utilizzando 
le informazioni contenute in varie banche dati. Gli indicatori possono essere considerati come dei 
campanelli d’allarme o delle red flags, che segnalano situazioni potenzialmente problematiche. In 
questo modo permettono, ad esempio, di avere il quadro di contesti territoriali più o meno esposti 
a fenomeni corruttivi sui quali investire in termini di prevenzione e/o di indagine, ma anche di 
orientare l’attenzione dei watchdog della società civile, di attirare l’attenzione e la partecipazione 
civica. Sono state individuate tipologie di indicatori; 
• di Contesto; 
• di Appalti; 
• Comunali. 
Il progetto migliora la disponibilità e l’utilizzo di dati e indicatori territoriali sul rischio di corruzione, 
e più in dettaglio contribuisce ad aumentare l’offerta di statistiche territoriali e a sviluppare una 
metodologia di riferimento per la misurazione del rischio di corruzione a livello territoriale da 
condividere in ambito europeo. 
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Un'amministrazione collocata in un territorio caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata 
e da infiltrazioni mafiose può essere soggetta a maggiore rischio in quanto gli studi sulla criminalità 
organizzata hanno evidenziato come la corruzione sia uno dei tradizionali strumenti di azione delle 
organizzazioni malavitose.  
Nella documentazione messa a disposizione da Anac, “La corruzione in Italia, numeri, luoghi e 
contropartite del malaffare”, dove sono stati analizzati i provvedimenti emessi dall’Autorità 
giudiziaria nell’ultimo triennio quando si procede per i delitti contro la Pubblica amministrazione. 
Fermo restando la difficoltà strutturale di individuare con esattezza le dimensioni effettive della 
corruzione, gli elementi tratti dalle indagini penali possono comunque fornire importanti indicazioni 
riguardo la fenomenologia riscontrata in concreto e i fattori che ne agevolano la diffusione, 
favorendo l’elaborazione di indici sintomatici di possibili comportamenti corruttivi. A essere 
interessate sono state pressoché tutte le regioni d’Italia. Se il comparto della contrattualistica 
pubblica resta il più colpito, per comprendere il concreto modus agendi della corruzione è 
interessante rilevare come e in quali ambiti essa si è esplicata in particolare. Il settore più a rischio) 
si conferma quello legato ai lavori pubblici, a seguire, il comparto legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, 
trasporto, gestione, conferimento in discarica) e quello sanitario (forniture di farmaci, di 
apparecchiature mediche e strumenti medicali, servizi di lavanderia e pulizia). 
A ciò si aggiunga la forte disponibilità di liquidità che spinge organizzazioni criminali a sostituirsi al 
sistema di credito legale ed a praticare l’usura”.  
È possibile monitorare l'indice di criminalità della Provincia di Agrigento al seguente sito 
https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/ all'interno della classifica nazionale 
suddivisa per i maggiori reati denunciati. 
Nell'ultimo rapporto disponibile sull’indice di percezione della corruzione (IPC 2024), pubblicato da 
Transparency International, l’Italia si colloca al 52esimo posto nel mondo con un punteggio di 54 
punti su 100, su 180 Paesi. Un punteggio ancora a metà classifica (da 0 a 90 punti si parla di 
'altamente corrotto', da 90 a 100 'senza corruzione') di certo migliore rispetto al 2012, prima 
dell'approvazione della legge Severino, quando l'Italia si trovava in 72esima posizione, con 42 punti. 
Il progresso dell’Italia evidenziato in questa edizione del CPI, in linea con il costante miglioramento 
dal 2012 ad oggi, è il risultato della crescente attenzione dedicata al problema della corruzione 
nell’ultimo decennio e fa ben sperare per la ripresa economica del Paese dopo la crisi generata dalla 
pandemia. 
Il rapporto Anac del 17 Ottobre 2019 sulla corruzione in Italia analizza i n.152 casi di corruzione 
emersi nel triennio 2016/2019. L'ambito della corruzione ha riguardato per il 74% il settore degli 
appalti pubblici e per il 26% altri settori, fra cui, i concorsi, i procedimenti amministrativi, le 
concessioni edilizie, etc. Il settore più colpito è risultato quello dei lavori pubblici, in una accezione 
ampia che comprende anche interventi di riqualificazione e manutenzione (edifici, strade, messa in 
sicurezza del territorio) con n.61 episodi e, a seguire, quello legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, 
trasporto, gestione, conferimento in discarica) con n. 33 episodi. Dal punto di vista numerico, spicca 
il dato relativo alla Sicilia, dove nel triennio sono stati registrati n.28 episodi di corruzione. Dal 
rapporto emerge che i Comuni rappresentano gli enti maggiormente a rischio di corruzione; infatti, 
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n. 63 episodi hanno riguardato tale enti ed è emersa altresì la predominanza dell’apparato 
burocratico degli enti negli episodi di corruzione “che comprova l’assoluta utilità di prevedere 
misure organizzative (in primis in tema di conflitto di interessi e rotazione periodica del personale) 
che riducano a monte i fattori di rischio”, nonché “l’indispensabilità della prevenzione quale 
strumento aggiuntivo rispetto alla sanzione penale”. 
L’analisi del contesto esterno è necessaria per comprendere le caratteristiche che possono favorire 
rischi corruttivi strutturali e congiunturali, sia in relazione all’ambiente culturale, sociale ed 
economico nel quale l’Ente opera, sia in relazione all’organizzazione interna.  
La percezione della corruzione sta migliorando progressivamente, grazie anche ai massicci interventi 
del legislatore in materia di trasparenza e anticorruzione, allo sviluppo di nuovi strumenti, 
all’impegno delle Istituzioni e degli enti per la lotta alla corruzione e la promozione della trasparenza, 
volano per il conseguimento di risultati ancora migliori.  
La mappa della corruzione in Sardegna, come riportata dai mass media, evidenzia, secondo la ricerca 
di Transparency International Italia, una numerosità di casi di corruzione non elevata (pari al 4% dei 
casi rilevati sul territorio nazionale) che a livello regionale si concentra prevalentemente nel 
territorio di Cagliari. 
Nella Relazione sull’attività delle forze di polizia per l’anno 2019 si riporta che la Sardegna è 
caratterizzata da manifestazioni delinquenziali di matrice autoctona – talora anche a carattere 
organizzato – ma estranee alle logiche e alle modalità criminali proprie delle storiche associazioni 
mafiose. Tuttavia, la presenza nelle carceri isolane di detenuti in regime di alta sicurezza legati a 
sodalizi mafiosi siciliani, calabresi, campani e pugliesi non è estranea al progressivo insediamento in 
loco di soggetti a loro collegati. Le mire espansionistiche delle compagini locali si indirizzano alla 
ricerca di stabili possibilità di inserimento nei “mercati” di investimento più remunerativi. In questo 
senso continua ad essere privilegiata l’acquisizione di proprietà immobiliari e la rilevazione di attività 
commerciali che insistono presso gli insediamenti turistici di maggior rilievo, con il fine di riallocare 
e reinvestire capitali di provenienza illecita. 
La lotta alla corruzione costituisce un impegno prioritario anche in vista delle ingenti risorse di 
provenienza europea di cui il nostro Paese è destinatario e di prossima devoluzione. In linea con 
queste previsioni, nella Relazione per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2022, si sottolinea che 
molte delle aspettative dei Cittadini sono riposte negli effetti attesi dall’attuazione del PNRR – Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza – che poggiano sull’introduzione delle riforme attese da anni e, in 
primis, di quelle del sistema tributario e della Pubblica amministrazione. Nella stessa Relazione si 
richiama l’articolo 8 del d.l. 77/2021, convertito con l. 108/2021 in base al quale ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR è tenuta a provvedere al 
coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al monitoraggio, alla rendicontazione e al 
controllo degli investimenti e delle riforme di pertinenza e a dotarsi, in tale ottica, di un adeguato 
sistema di gestione e controllo, con l’inclusione di misure finalizzate alla prevenzione, 
all’individuazione e alla rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interesse e della 
duplicazione di finanziamenti, evidenziando i rischi connessi al possibile sviamento dal fine pubblico 
e all’illecito utilizzo delle pubbliche risorse. La necessità di garantire la corretta gestione e il 
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perseguimento degli obiettivi individuati dal Legislatore, nonché di intervenire per il ripristino della 
legalità e il risarcimento dei danni eventualmente arrecati, interpella direttamente la Magistratura 
contabile in tutte le sue articolazioni”. 
Nel 2020 la diffusione epidemica di Covid-19 ha fortemente colpito l’economia regionale cosi come 
l’intero Paese. A partire da marzo 2020 la riduzione della possibilità di spostarsi liberamente e la 
sospensione di molte attività economiche, hanno comportato un forte rallentamento della 
produzione e una caduta della domanda. Successivamente, l’attenuarsi del contagio insieme 
all’allentamento del blocco produttivo e delle misure di distanziamento fisico hanno favorito una 
ripresa dell’attività economica, che tuttavia rimane indebolita. Durante il periodo pandemico, è 
emersa una situazione preoccupante in termini di corruzione e trasparenza nelle pubbliche 
amministrazioni. L’epidemia di coronavirus oltre a causare una gravissima emergenza sanitaria, 
pertanto, ha comportato modifiche nella gestione di alcuni processi creando, soprattutto nella 
sanità, un terreno particolarmente fertile per la corruzione.  
La crisi pandemica ha colpito le attività produttive in misura eterogenea. Il blocco amministrativo e 
la caduta della domanda hanno rallentato soprattutto l’attività nei servizi, colpendo in misura 
particolare il commercio non alimentare, le filiere turistiche e dei trasporti. Anche nell’industria la 
maggior parte delle imprese ha registrato un calo del fatturato, con indicazioni maggiormente 
negative nella prima parte della crisi in un quadro che ha indotto gli operatori a comprimere anche 
gli investimenti. Le condizioni economiche e finanziarie delle imprese sono peggiorate nel corso 
dell’anno e la frenata produttiva si è riflessa sulla redditività delle imprese. 
La gestione emergenziale dei processi di approvvigionamento ha elevato il grado di discrezionalità 
dei processi decisionali, accelerato e semplificato le procedure di approvvigionamento di beni, 
servizi e personale, generando un ricorso estensivo a meccanismi più esposti a rischio di 
condizionamenti impropri, quali l’affidamento diretto. 
La debolezza dei controlli, la rapidità della diffusione del contagio e la conseguenza esigenza di 
accentramento delle scelte delegate ai vertici delle centrali di committenza, sono segnalate come 
fattori di crescita del rischio corruzione nella pandemia. 
Infine, gli effetti del conflitto ucraino-russo scoppiato lo scorso 24 febbraio, sta mettendo sotto 
pressione l’economia isolana a causa dei rincari delle materie prime, dell’energia e dei carburanti, 
come gas, petrolio, grano e alluminio, ma anche per il rallentamento dei flussi turistici, sta mettendo 
sotto pressione le imprese sarde, rischiando così di compromettere la ripresa delle aziende. 
Nel dettaglio si collocano nella trincea avanzata i settori con una maggiore intensità energetica: dalla 
metallurgia alla petrolchimica, dalla carta al vetro, dalla ceramica ai trasporti. Nei comparti 
manifatturieri energy intensive sono sempre più numerosi i casi in cui il divario tra costi e ricavi 
diventa insostenibile, costringendo al fermo dell’attività: a due anni dal lockdown sanitario siamo 
arrivati al rischio di lockdown energetico. Il caro-carburanti sta colpendo il trasporto merci e 
persone. Le carenze di materie prime provenienti da Russia e Ucraina, associate a costi crescenti 
delle forniture, coinvolgono le imprese nei settori dell’alimentare, dei metalli e delle costruzioni. Il 
conflitto ripresenta pesanti conseguenze anche sul turismo, già duramente colpito dalla recessione 
da Covid-19. Il blocco dei vacanzieri dalla Russia, inoltre, innesca effetti differenziati sul territorio. 
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2.3.2 Analisi del contesto interno: 

Per quanto riguarda l'analisi del contesto interno si rinvia ai dati riportati nel Documento Unico di 
Programmazione 2025/2027 in cui è illustrata l'attività di pianificazione tenuto conto della 
componente strategica e di quella operativa in coerenza con le linee programmatiche da attuare 
durante il mandato politico. 

Appare inoltre opportuno richiamare i seguenti elementi. 

La struttura politica 

Il Sindaco e il Consiglio comunale sono stati eletti nelle consultazioni elettorali di maggio 2023. Il 
Consiglio comunale è composto dal Presidente del Consiglio Comunale, dott. Alberto Madonia, e dai 
seguenti dieci Consiglieri: 

Cacciatore Salvatore 
Dolcimascolo Patrizia 
Ferraro Giovanna 
Leto Barone Lucia 
Massaro Laura Vittoria 
Massaro Stefano 
Messina Massimo Calogero 
Parrino Valeria 
Pensato Fabiola 
Pitisci Francesco 
Puleo Marco 

 

La Giunta comunale è composta dal Sindaco, Francesco Cacciatore, e dai seguenti Assessori, di cui 
uno con funzioni di Vicesindaco: 

Ferraro Giovanna Vicesindaca 
Alferi Francesca Assessore 
Lazzara Rosalia Assessore 
Puleo Marco Assessore 
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La struttura burocratica 

Il Segretario comunale è titolare della sede di segreteria del Comune di Santo Stefano Quisquina. 

La struttura comunale è articolata in Aree, Servizi e Uffici. L’Area è la struttura organizzativa di 
massima dimensione dell'Ente, aggregante servizi secondo criteri di omogeneità. Presso ciascuno di 
essi è istituito un incarico di Elevata Qualificazione; al vertice di ciascun’Area è preposto un 
dipendente appartenente all’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, nominato con 
decreto del Sindaco, cui sono attribuite le funzioni, poteri, prerogative proprie dei “Responsabili di 
Servizio” previste dall’art. 107 e 109 del D.lgs n°267/2000 e successive modificazioni. L’Area è 
deputata: 

− alla programmazione, coordinamento e organizzazione degli Uffici dipendenti; 

− alla realizzazione degli interventi di competenza; 

− al controllo, in itinere, delle operazioni; 

− alla verifica finale dei risultati. 

Il Servizio, struttura organizzativa di secondo livello, costituisce una articolazione dell’Area 
all’interno della quale è inserito. Se non diversamente disciplinato, il Responsabile dell’Area è anche 
responsabile dei Servizi attribuiti secondo le norme del regolamento per il funzionamento degli 
Uffici e dei Servizi. Esso: 

− interviene in modo organico in un ambito definito di materie per fornire servizi rivolti sia all’interno 
che all’esterno dell’ente; 

− svolge precise funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione di un'attività organica nel 
rispetto del programma gestionale di attuazione definito dal Segretario e dagli organi di indirizzo 
politico. 

L’Ufficio è la struttura organizzativa di terzo ed ultimo livello, costituendo una articolazione ulteriore 
del Servizio di cui fa parte. 
La macrostruttura dell’Ente, approvata con deliberazione di Giunta Comunale, risulta ripartita su 
cinque Aree: 

1. amministrativa; 
2. economica – finanziaria; 
3. tecnica; 
4. servizi; 
5. vigilanza. 

I dipendenti in servizio al 1° gennaio 2025 sono 22. 
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Nel 2024: 
- nessun dipendente o amministratore ha subito sentenze di condanna per reati contro la 

P.A., o comunque connesse a fenomeni di corruzione e di cattiva gestione; 
- non è stato attivato alcun procedimento per responsabilità amministrativa, civile o 

contabile e nessuno ha subito condanne per maturazione di responsabilità; 
- non sono pervenute segnalazioni di illegittimità da parte dei dipendenti, amministratori, 

cittadini e/o associazioni; 
- non è stato richiesto l'intervento del titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia nella 

conclusione del procedimento amministrativo, affinché, entro un termine pari alla metà di 
quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture 
competenti o con la nomina di un commissario; 

- non sono stati avviati procedimenti disciplinari. 
 

2.3.3 La mappatura dei processi 
Ai fini della valutazione del rischio si rende necessario completare l’analisi del contesto interno con 
la descrizione dei processi operativi che si sviluppano all’interno dell’Ente (c.d. mappatura dei 
processi). 
La mappatura dei processi deve considerare tutte le attività svolte prestando particolare attenzione 
a quelle aree di attività che il PNA identifica come tipicamente esposte al rischio di corruzione. 
 
Come già confermato nel PNA 2018, il concetto di processo è diverso da quello di procedimento 
amministrativo, anche se i due concetti non sono tra loro incompatibili. La rilevazione dei 
procedimenti amministrativi è infatti un buon punto di partenza per l’identificazione dei processi. 
Il procedimento è una sequenza di atti (documenti) tra loro autonomi, scanditi nel tempo, e 
destinati allo stesso fine, cioè all’emanazione del provvedimento finale. 
Il processo è l’insieme delle risorse strumentali e dei comportamenti che consentono di attuare 
un procedimento. 
Il procedimento è la parte visibile, tangibile (documentale) di un processo sottostante; “sotto” 
ogni procedimento” ci deve essere un processo, che consente di attuare il procedimento. 
Un singolo processo può essere associato a diversi procedimenti. A titolo esemplificativo, si cita 
il processo di autorizzazione, che può essere associato a diversi procedimenti, quali: 
l’autorizzazione paesaggistica; il permesso di circolazione in ZTL, l’occupazione di suolo pubblico, 
il permesso di costruire, etc. 
La mappatura dei processi e la mappatura dei procedimenti sono quindi due modi diversi di 
rappresentare le attività svolte da una Pubblica Amministrazione. 
Nel PNA 2019, Anac definisce il processo come una sequenza di attività interrelate ed interagenti 
che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 
all'amministrazione (utente). 
 
Mappare un processo significa individuare all’interno dell’Ente tutte le attività che vengono 
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messe in atto, le fasi per la sua attuazione, i soggetti responsabili della sua implementazione. 
Il punto di partenza per la mappatura dei processi è la ricognizione delle aree già considerate a 
rischio dalla Legge n. 190/2012 e dai P.N.A.. 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
e immediato. 
 
La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di 
adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Una 
compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 
corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 
 
La normativa del 2022 in materia di PIAO e della possibile semplificazione del piano 
anticorruzione dice che vanno analizzate, per le amministrazioni sotto i 50 dipendenti solo le aree 
di rischio relative a: 

 autorizzazione/concessione;  
 contratti pubblici;  
 concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
 concorsi e prove selettive;  

Vanno poi tenute in considerazione i rischi connessi ai processi di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
Focus contratti pubblici 
Nel corso del 2023 la disciplina dei contratti pubblici è stata interessata da una serie di interventi 
legislativi che hanno contribuito a innovarne significativamente l’assetto. 
L’entrata in vigore il 1° aprile 2023, con efficacia dal successivo 1° luglio 2023, del nuovo Codice 
dei contratti pubblici di cui al d.lgs. 36/2023 (nel seguito, anche “nuovo Codice”) e la conferma di 
diverse norme derogatorie contenute nel d.l. 76/2020 e nel d.l. n. 77/2021 riferite al d.lgs. 
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50/2016 (nel seguito, anche “vecchio Codice” o “Codice previgente”), hanno determinato un 
nuovo quadro di riferimento, consolidando, al contempo, alcuni istituti e novità introdotte negli 
ultimi anni.  
Aspetto particolarmente significativo è legato al fatto che molte disposizioni semplificatorie e 
derogatorie previste dalle norme susseguitesi nel corso degli ultimi anni (D.L. 32/2019, D.L. 
76/2020, D.L. 77/2021) sono state, per un verso, riproposte nel nuovo Codice e quindi introdotte 
in via permanente nel sistema dei contratti pubblici e, per altro verso, confermate per i progetti 
finanziati con fondi PNRR/PNC anche dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023, ai sensi della 
disciplina transitoria dallo stesso recata dall’art. 225, comma 8, e dalla Circolare del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) del 12 luglio 2023 recante “Regime giuridico applicabile 
agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC successivamente al 1° luglio 
2023 - Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative”. Proprio il d.l. 77/2021 è stato 
peraltro oggetto di successive modifiche.  
La prima con il decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 133, richiamato anche dall’art. 225 del nuovo 
Codice, che ha modificato numerosi provvedimenti normativi, tra cui anche il d.l. n. 76/2020, 
prorogando, in alcuni casi al 31 dicembre 2023, in altri casi al 31 dicembre 2026, alcune misure di 
semplificazione per gli interventi PNRR/PNC. La seconda, con il decreto-legge 10 maggio 2023 n. 
514, che ha modificato l’art. 108 del nuovo Codice con riferimento al criterio della parità di 
genere. La terza con il decreto-legge n. 61 del 1° giugno 2023 che, tra l’altro, ha disposto una 
sospensione temporanea dei termini dei procedimenti e anticipato al 2 giugno 2023 la data di 
applicazione dell’art. 140, d.lgs. 36/2023 per gli appalti di somma urgenza resi necessari a 
fronteggiare gli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.  
Da ultimo con il decreto-legge 13 giugno 2023 n. 69 è stato modificato l’art. 48 del d.l. 77/2021 
prevedendo che trova applicazione l'articolo 226, comma 5, del Codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.  
Alla luce delle disposizioni vigenti, è possibile constatare che il settore della contrattualistica 
pubblica è governato da norme differenziate a seconda che si tratti di interventi di PNRR/PNC, di 
procedure avviate con il previgente d.lgs. 50/2016 ovvero di procedure avviate in vigenza del 
nuovo Codice. L’assetto normativo in essere dopo il 1° luglio 2023 determina pertanto la seguente 
tripartizione: 
a) procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in 
corso”, disciplinate dal vecchio Codice (art. 226, comma 2, d.lgs. 36/2023);  
b) procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice; 
c) procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 
2023, dalle norme speciali riguardanti tali interventi contenute nel D.L. 77/2021 e ss.mm.ii. e dal 
nuovo Codice per quanto non regolato dalla disciplina speciale.  
Con riferimento a tutte le suddette procedure di affidamento, si precisa fin da ora che l’Autorità 
fornisce al § 5 della deliberazione n. 605/2023, recante “La trasparenza dei contratti pubblici a 
seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023”, puntuali indicazioni sui diversi regimi di 
trasparenza da attuare, in base alla data di pubblicazione del bando/avviso e dello stato 
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dell’esecuzione del contratto alla data del 31.12.2024 che saranno trattate in apposita sezione 
del presente Piano.  
Come ulteriori elementi di novità introdotti dal d.lgs. 36/2023, anche in evoluzione e graduazione 
rispetto al quadro normativo precedente, si annoverano: - le disposizioni sulla digitalizzazione del 
ciclo di vita dei contratti pubblici recate dalla Parte II del Codice, ovvero dagli artt. 19 e ss. d.lgs. 
36/2023, la cui attuazione decorre dal 1° gennaio 2024, come fattore, tra l’altro, di 
standardizzazione, di semplificazione, di riduzione degli oneri amministrativi in capo agli 
operatori economici, nonché di trasparenza delle procedure; - le norme in materia di 
qualificazione delle stazioni appaltanti di cui agli artt. 62 e 63, d.lgs. 36/2023. 
Qualificazione e digitalizzazione costituiscono, quindi, pilastri del nuovo sistema e la loro 
effettiva, piena, attuazione contribuisce a velocizzare l’affidamento e la realizzazione delle opere, 
riducendo al contempo i rischi di maladmistration mediante la previsione di committenti pubblici 
dotati di adeguate capacità, esperienza e professionalità e tramite la maggiore trasparenza e 
tracciabilità delle procedure. Tuttavia, l’aspetto particolarmente rilevante del nuovo Codice è 
rappresentato dall’inedita introduzione di alcuni principi generali, di cui i più importanti sono i 
primi tre declinati nel testo, veri e propri principi guida, ossia quelli del risultato, della fiducia e 
dell’accesso al mercato. 
Il nuovo Codice enuncia inoltre il valore funzionale della concorrenza e della trasparenza, tutelate 
non come mero fine ovvero sotto il profilo di formalismi fine a sé stessi, ma come mezzo per la 
massimizzazione dell’accesso al mercato e il raggiungimento del più efficiente risultato 
nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici. Sempre come precisato dalla Relazione 
agli articoli e agli allegati al Codice, attraverso la codificazione dei suddetti principi, il nuovo 
Codice mira a favorire una più ampia libertà di iniziativa e di auto-responsabilità delle stazioni 
appaltanti, valorizzandone autonomia e discrezionalità (amministrativa e tecnica). 
 
Tenuto conto del quadro normativo di riferimento come sinteticamente sopra delineato, 
nell’effettuare la mappatura dei processi si introdurranno, ove necessario, riferimenti alle 
disposizioni del nuovo Codice con particolare riferimento alla disciplina transitoria applicabile in 
materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del 
sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare quelli ai sensi degli 
artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo Codice dei contratti pubblici (cfr. rispettivamente le delibere 
ANAC nn. 2611 e 2642 del 2023). 
 
La mappatura dei processi, proposta dal RPCT, ma vagliata ed esaminata congiuntamente con i 
dipendenti, ha consentito di giungere alla creazione dell’elenco dei processi del Comune. 
Fra quelli proposti dall’Anac, il RPCT, ha ritenuto sufficiente indicare, quali elementi descrittivi di 
ciascun processo individuato, i seguenti: 
– l'input: ossia gli elementi che innescano il processo; 
– le attività che scandiscono e compongono il processo; 
– l'output: ossia il risultato atteso del processo; 
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– l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 
 
Il risultato di tale lavoro è descritto nelle schede allegate, denominata Allegato A -Mappatura dei 
processi e Allegato A1 – mappatura dei processi PNRR e Allegato A2 – mappatura dei processi 
Nuovo Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 36/2023) 

2.3.4 La valutazione del rischio 
La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale il 
rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare 
le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. 
 
2.3.5 Raccolta ed elaborazione delle informazioni e individuazione del rischio 
Occorre conoscere profondamente le dinamiche e il sistema organizzativo oltre che i 
procedimenti e le norme che li regolano per comprendere e individuare per tempo le criticità del 
sistema. 
Un’attenta analisi dei processi consente di mettere in atto un sistema di allerta e sorveglianza in 
grado di attivare per tempo la macchina organizzativa, affinché non si superino le soglie di criticità 
prefissate e si riduca al minimo l’impatto. L’attività di prevenzione può pertanto essere messa in 
atto, una volta conosciute le soglie di criticità dell’organizzazione del contesto interno ed esterno, 
e quindi dei possibili rischi cui l’ente è sottoposto. 
L’identificazione dei rischi, intesa come “misurazione dell’incidenza di un potenziale evento sul 
conseguimento degli obiettivi dell’amministrazione” ha incluso tutti gli eventi rischiosi che, anche 
solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi e la stessa è stata proposta dal RPCT ed analizzata 
con i dipendenti, che essendo preposti agli uffici hanno una conoscenza approfondita delle 
attività svolte nei diversi servizi dell’Ente. 
In linea generale, si è reputato sufficiente che il livello minimo di analisi per l’identificazione dei 
rischi fosse rappresentato dal processo. 
Tale decisione operativa è stata adottata tenuto conto della contenuta dimensione organizzativa 
del Comune, ma soprattutto perché nel corso degli anni pregressi non si sono manifestati fatti o 
situazioni indicative di qualche forma di criticità, se non quella indicata nell'ambito dell'esame 
del contesto interno, che come evidenziato, si è risolta positivamente per gli interessati. Tuttavia, 
a scopo prudenziale, per alcuni processi ritenuti più a rischio, si è reputato comunque opportuno 
disaggregarli in attività. 

Come si è detto, per ogni processo/attività rilevato nella mappatura sono identificati gli eventi 
rischiosi che possono manifestarsi. A tale fine, sono state utilizzate differenti tecniche e fonti 
informative, quali i risultati dell’analisi del contesto esterno e interno che, come in precedenza 
evidenziato, appare non problematico. Si è tenuto conto inoltre degli esiti del monitoraggio svolto 
periodicamente dal RPCT in sede di controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti, 
delle relazioni annuali del RPCT, della mancanza di segnalazioni tramite la piattaforma di 
Whistleblowing, ma anche di fonti di carattere “soggettivo”, rappresentate dalla conoscenza 
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diretta dei processi e delle relative criticità da parte di ciascun dipendente. 
Sono stati così individuati i rischi per ciascun processo/attività, e per alcuni sono stati 
individuati più eventi rischiosi. 
Gli eventi rischiosi individuati sono stati poi descritti nel registro dei rischi, dove per ogni 
processo/attività si è riportata la descrizione degli stessi. 
I risultati della misurazione sono riportati nella scheda denominata Allegato B - Registro dei rischi 
principali e valutazione dei rischi 
 
2.3.6 Stima del livello di esposizione al rischio e individuazione dei criteri di valutazione 
La stima del livello di esposizione al rischio è avvenuta scegliendo l’approccio valutativo, tramite 
il quale l’esposizione al rischio è stata stimata in base a motivate valutazioni espresse dai 
dipendenti coinvolti nell’analisi a confronto con il RPCT. 
Sono stati pertanto elaborati specifici indicatori di stima del rischio, prendendo a riferimento 
alcuni di quelli proposti nel PNA 2019, alcuni di quelli proposti da ANCI nel quaderno di 
approfondimento per gli enti locali del 20/11/2019 e uno proposto nel PNA 2013, ossia: 

1. Rilevanza degli interessi esterni: è quantificato in termini di entità del beneficio economico 
e non economico ottenibile dai soggetti destinatari del processo. Ossia, la presenza di interessi 
rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del 
rischio. 
2. Grado di discrezionalità: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza 
per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato. 
Ossia, quanto più un processo è disciplinato esaustivamente da Leggi, Decreti Legge, D.lgs, 
Regolamenti anche comunali è più vincolato e meno esposto a rischio, in quanto è limitata la 
discrezionalità dell’operatore. 
3. Manifestazione di eventi sentinella: il processo è stato oggetto di procedimenti aperti 
dall’autorità giudiziaria o contabile, o ricorsi amministrativi nei confronti del Comune, di 
procedimenti avviati nei confronti dei dipendenti coinvolti, o è stato già oggetto di eventi 
corruttivi nel Comune o in altri Comuni, o di accesso civico semplice o di reclami/segnalazioni 
scritti o verbali. In tali casi il rischio aumenta poiché quel processo ha caratteristiche che 
rendono praticabile il malaffare. 
4. Complessità del processo: ossia, se il processo coinvolge più amministrazioni o terzi il 
valore di rischio aumenta. 

 
2.3.7 Individuazione e misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un 

giudizio sintetico 
Ai fini della valutazione e della pesatura sono stati utilizzati dati e informazioni raccolti in linea di 
massima relativi al biennio precedente, nonché i dati oggettivi per la stima del rischio, individuati 
nel PNA 2019, ossia: 

– i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti; 
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– le segnalazioni pervenute, tramite la piattaforma di whistleblowing, ma anche quelle 
pervenute dall’esterno dell’amministrazione o pervenute in altre modalità; 

– ulteriori dati in possesso del Comune, quali ricorsi al Tar, citazioni davanti al Tribunale civile 
e/o penale, richieste di terzi di annullamento/revoca provvedimenti, richieste di accesso 
civico semplice generalizzato, richieste di intervento da parte del titolare del potere 
sostitutivo in caso di inerzia nella conclusione del procedimento amministrativo, rilievi a 
seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa, articoli di giornale, riguardanti il 
Comune e/o i Comuni limitrofi. 

 
Scala di misurazione del rischio 
Livello di rischio Sigla 
Inesistente I 
Basso B 
Moderato M 
Rilevante R 
Alto A 

 
Si è quindi giunti a formulare un giudizio complessivo e sintetico, associato ai vari 
processi/attività, con l'utilizzazione della stessa scala di misurazione ordinale di cui sopra e 
facendo, prudenzialmente, riferimento al valore più alto nella stima dell’esposizione complessiva 
del rischio.  
I risultati della misurazione sono riportati nella scheda denominata Allegato B - Registro dei rischi 
principali e valutazione dei rischi, nelle colonne D-G. Nella colonna H, denominata “Valutazione 
complessiva”, è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a 
destra I - (“Motivazione”) - del suddetto Allegato B. 
 
2.3.8 Trattamento del rischio 
Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 
In questa fase, il RPCT, sentiti dipendenti, per ciascun processo/attività, ha previsto e 
programmato operativamente le misure di prevenzione della corruzione, in funzione delle 
criticità rilevate in sede di analisi e valutazione, prendendo in considerazione le fasi (e/o modalità) 
di attuazione della misura; la tempistica di attuazione della misura; le responsabilità 
dell’attuazione della misura. 

Le misure da adottare al fine di minimizzare il verificarsi di eventi corruttivi sono di due tipologie, 
ossia generali e specifiche. 
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
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Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 
valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici. 

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F della scheda denominata 
“Allegato       C - Registro delle principali misure generali e specifiche di trattamento del rischio”. 
 

2.3.9 Le misure generali 
In riferimento alle misure generali (di governo di sistema) che incidono, cioè, sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione intervenendo in materia trasversale sull’intera 
amministrazione, si riportano di seguito le tabelle, complete delle attività di verifica, di 
individuazione del relativo responsabile e delle attività di monitoraggio delle stesse. Tali 
misure, comuni a tutti i Servizi, costituiscono misura specifica con riferimento ad alcuni processi a 
rischio. 
 

2.3.9.1. CODICE DI COMPORTAMENTO - Art. 54 D.lgs n. 165/2001 

Il Codice di comportamento costituisce uno dei principali strumenti di prevenzione della 
corruzione, idoneo a mitigare la maggior parte delle tipologie dei comportamenti a rischio di 
corruzione, in quanto specificamente diretto a favorire la diffusione di comportamenti ispirati a 
standard di legalità ed eticità nell’ambito delle pubbliche amministrazioni. Tale misura opera in 
maniera trasversale all’interno dell’amministrazione. 
Tra le misure di prevenzione della corruzione il codice di comportamento riveste, nella strategia 
delineata dalla Legge n. 190/2012 (nuovo art. 54 del D.lgs n. 165/2001) un ruolo importante, 
costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei dipendenti e 
orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con il PTPCT. 
 
Il D.L. 30.04.2022 n. 36, c.d. “Decreto PNRR 2” convertito con modificazione in L. 29.06.2022 n. 
79, ha stabilito che le Pubbliche Amministrazioni adeguino entro il 31 dicembre 2022 le 
disposizioni del proprio codice di comportamento, prevedendo un’apposita sezione dedicata 
all’utilizzo dei social network a tutela della propria immagine. 
Successivamente , il  D.P.R. n. 81 del 2023 “Regolamento concernente modifiche al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” ha 
introdotto diverse e più specifiche novità riguardanti in particolare: “Utilizzo delle tecnologie 
informatiche”, “Utilizzo dei mezzi di informazione e dei social media”, “Rapporti con il pubblico”, 
“Disposizioni particolari per i dirigenti”, “vigilanza, monitoraggio e attività formative”, 
“disposizioni finali e abrogazioni”;. 
Pertanto, si è ritenuto necessario provvedere all’aggiornamento del Codice di comportamento, 
adottato nel 2019, con l’adeguamento delle apposite disposizioni introdotte dal DPR 81/2023.  



 

PIAO 2025-2027 

____________________________________________________________________________________________  

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027 ∙ Comune di Santo Stefano Quisquina 
 38 

 

Il Comune di Santo Stefano Quisquina, con deliberazione di Giunta Comunale n. 238 del 
20.12.2023 ha quindi approvato il nuovo Codice di Comportamento integrativo di quello 
nazionale, definito con procedura aperta alla partecipazione, previo parere favorevole 
dell’Organismo Indipendente di Valutazione, proprio al fine di essere adeguato alle nuove 
disposizioni. 
Ai dipendenti assunti nell’ultimo biennio è stata consegnata copia del Codice di comportamento 
di cui al D.P.R. n.62/2013 e del Codice di comportamento integrativo. 
Sono tenuti all'osservanza del Codice di Comportamento in primo luogo i dipendenti e, 
compatibilmente con la tipologia di incarico espletato, i consulenti e collaboratori dell’Ente, 
nonché i collaboratori delle imprese fornitrici di beni e servizi per l’Amministrazione. 
AZIONI 

I Responsabili di Area, all’atto dell’affidamento di incarichi di collaborazione, consulenza, 
dell’aggiudicazione di appalti di qualsiasi tipologia, devono far sottoscrivere agli 
affidatari/aggiudicatari una dichiarazione che attesti la conoscenza e rispetto del Codice di 
comportamento comunale. 
Le dichiarazioni devono essere conservate nell’originale della determinazione di affidamento o 
nel contratto/convenzione stipulato. 
Il RPCT verifica a campione il rispetto del predetto adempimento. 
2.3.9.2. ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI - Art.6 bis L. n.241/90 - Artt.3, 6, 
7,13, 14 e 16 DPR 62/2013 - Art.53, comma 14, D.lgs n.165/2001 - Art.42 del D.Lgs. n.50/2016 
(nelle procedure di gara) - (Linee guida ANAC n.15, approvate con delibera n. 494 del 
05/06/2019) 

L’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, nel disciplinare il conflitto di interessi, stabilisce l’obbligo di 
astensione per il responsabile del procedimento, per il titolare dell’ufficio competente ad 
adottare il provvedimento finale e i titolari degli uffici competenti ad adottare atti 
endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale e il dovere di 
segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

Tale norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nell’art.6 del Codice di 
comportamento di cui al DPR 62/2013 che contiene una tipizzazione delle relazioni personali o 
professionali sintomatiche del possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola 
di carattere generale in riferimento a tutte le ipotesi in cui si manifestino “gravi ragioni di 
convenienza”. 

L'art.  Art.16 del D.Lgs. n.36/2023 dà una chiara definizione del conflitto di interesse nelle 
procedure di gara:  “Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, 
interviene con compiti funzionali nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione 
degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la 
gestione, ha direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse 
personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel 
contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 
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In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell’azione 
amministrativa, la percepita minaccia all’imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi 
invoca il conflitto sulla base di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi 
effettivi, la cui soddisfazione sia conseguibile solo subordinando un interesse all’altro. Il 
personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante 
o all’ente concedente e si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e 
all’esecuzione. 

Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo 
efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione 
ed esecuzione degli appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli adempimenti di cui al comma 
3 siano rispettati”.  

Ambito oggettivo di applicazione: si applica a tutte le procedure di aggiudicazione di appalti e 
concessioni nei settori ordinari, sopra e sotto soglia. 

Ambito soggettivo di applicazione: la norma è riferita al «personale di una stazione appaltante o 
di un prestatore di servizi». Si tratta dei dipendenti in senso stretto, ossia dei lavoratori 
subordinati e di tutti coloro che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, 
siano in grado di impegnare l’ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o di 
diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna, applica ai 
commissari e ai segretari delle commissioni giudicatrici. Si applica ai soggetti individuati ai punti 
precedenti che siano coinvolti in una qualsiasi fase della procedura di affidamento 
(programmazione, progettazione, preparazione documenti di gara, selezione dei concorrenti, 
aggiudicazione, sottoscrizione del contratto, esecuzione, collaudo, pagamenti) o che possano 
influenzarne in qualsiasi modo l’esito in ragione del ruolo ricoperto all’interno dell’ente. 

Ai nuovi assunti dell’ultimo biennio, e a tutti i dipendenti in generale è stata fornita formazione 
anche in tema di conflitto di interesse. 
 
AZIONI 
Si prevede la compilazione, da parte di tutti i dipendenti, di specifica certificazione volta a far 
emergere i possibili conflitti di interesse e le situazioni di incompatibilità rispetto allo svolgimento 
dell’attività d’ufficio e tale clausola deve essere inserita in tutti gli atti e le determinazioni degli 
uffici dove possano emergere situazioni anche potenziali di conflitto di interessi.  
In sede di gestione procedure di appalto e concorsuali, devono essere acquisite, dai componenti 
delle rispettive commissioni: 
- la dichiarazione di inesistenza di situazioni di conflitto d’interesse con riferimento alla  specifica 
procedura di gara, da rendere ai sensi dell’art. 16 D.lgs n. 36/2023. 
Per l’adempimento degli obblighi di trasparenza, il Responsabile del Servizio deve pubblicare la 
dichiarazione di inesistenza di situazioni di conflitto d’interesse, insieme al curriculum 
professionale del dichiarante, nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale del 
Comune. 
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2.3.9.3. MONITORAGGIO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI - Art. 1, comma 28, Legge n.190/2012 
La misura consente di verificare che vengano rispettati i termini previsti dalle leggi o da 
regolamenti per la conclusione dei procedimenti amministrativi in quanto il mancato rispetto 
degli stessi o i tempi per la conclusione degli stessi eccessivamente dilatati potrebbero essere 
indicativi di fenomeni di cattiva amministrazione quando non di corruzione in senso stretto. 
AZIONI 
Il RPCT effettua il monitoraggio con cadenza semestrale del rispetto dei termini di conclusione 
dei procedimenti amministrativi, attraverso l’elaborazione di un report da parte dei Responsabili 
di Area. 
2.3.9.4. INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI - Capi III, IV, V e VI D.lgs n. 39/2013 
- Delibera Anac n. 833 del 3 agosto 2016 

I Capi III e IV del D.lgs n.39/2013 e Linee guida Anac del 13 maggio 2016 disciplinano il divieto di 
conferire incarichi, in determinate circostanze, a soggetti provenienti da enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla PA, o a soggetti che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
I Capi V e VI del D.lgs n.39/2013 e Linee guida Anac del 13 maggio 2016 disciplinano “l’obbligo 
per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine 
perentorio di 15 giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi 
e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che 
conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di 
componente di organi di indirizzo politico”. 
Il soggetto cui è conferito uno degli incarichi di cui alla disciplina in argomento, deve rilasciare, 
all’atto della nomina, una dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità quali individuate dal D.lgs n.39/2013. Si tratta di dichiarazioni che sono oggetto 
di apposita pubblicazione nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di diritto 
privato in controllo pubblico che ha conferito l’incarico, e costituiscono condizione per 
l’acquisizione dell’efficacia dello stesso (art. 20 D.lgs n. 39/2013). 
L’art. 15 del D.lgs n. 39/2013 dispone che: «1. Il Responsabile del Piano Triennale di Prevenzione 
della corruzione di ciascuna amministrazione pubblica, cura, anche attraverso le disposizioni del 
PTCP, che nell’amministrazione, siano rispettate le disposizioni del D.lgs n. 39/2013 sulla 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tale fine il responsabile contesta all’interessato 
l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al decreto”. 
Vi è comunque il dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità 
di cui all’ art. 97 Cost. i requisiti necessari alla nomina, ovvero, l’assenza di cause di inconferibilità 
e di incompatibilità in capo al soggetto che si vuole nominare. 
AZIONI 

I Responsabili di Area, il Sindaco e i Consiglieri comunali dovranno rendere all’atto 
dell’affidamento e/o rinnovo dell’incarico, o comunque annualmente, apposita dichiarazione - 
“Dichiarazione di sussistenza/insussistenza cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi 
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dell'art. 20 del D.lgs n. 39/2013 - relativa alla sussistenza di eventuali situazioni di inconferibilità 
e/o incompatibilità rispetto al conferimento dell’incarico.” 
 
Il RPCT potrà verificare le dichiarazioni anche mediante richiesta di rilascio del certificato 
casellario giudiziale e carichi pendenti. 
2.3.9.5. SVOLGIMENTO INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI - Art. 53 D.lgs n.165/2001 

L’art. 53 del D.lgs n.165/2001 disciplina la materia delle incompatibilità, cumulo di impieghi e 
incarichi secondo cui, in generale, i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni con 
rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono intrattenere altri rapporti di 
lavoro dipendente o autonomo o esercitare attività imprenditoriali. 
I dipendenti delle pubbliche amministrazioni possono svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri 
soggetti, pubblici o privati, solo se autorizzati dall’amministrazione di appartenenza. 
Le amministrazioni fissano criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica 
professionalità, in base ai quali rilasciare l’autorizzazione. 
Tali criteri sono diretti ad evitare che i dipendenti: 

 svolgano attività vietate per legge ai lavoratori della pubblica amministrazione; 
 svolgano attività che li impegnino eccessivamente facendo trascurare i doveri d’ufficio; 
 svolgano attività che determinano un conflitto d’interesse con l’attività lavorativa, 

pregiudicando l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

Il conferimento dei predetti incarichi senza la previa autorizzazione comporta: 
 per il funzionario responsabile del procedimento: infrazione disciplinare, nullità del 

provvedimento e il compenso previsto come corrispettivo dell'incarico è versato 
direttamente all’amministrazione di appartenenza del dipendente ed è destinato ad 
incrementare il fondo per la produttività dei dipendenti; 

 il dipendente che svolge l’incarico in assenza di autorizzazione è responsabile 
disciplinarmente e il relativo compenso è versato, da questi o dall’erogante, nel conto 
dell'entrata del bilancio dell'amministrazione di appartenenza. 

 
Il Comune, intende comunque adottare per il 2024 apposito Regolamento per lo svolgimento 
degli incarichi extra istituzionali dei dipendenti del Comune, volto appunto a disciplinare termini 
e modalità per l’eventuale autorizzazione degli incarichi e alla individuazione: 
- degli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche; 
- della disciplina generale sui criteri di conferimento e su criteri di autorizzazione degli 
incarichi istituzionali; 
- in generale, di tutte le situazioni di potenziale conflitto di interessi derivanti da attività e 
incarichi extra-istituzionali. 
- stabilire gli incarichi per i quali non è richiesta apposita autorizzazione ma mera comunicazione 
all’ente.  
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AZIONI 

Fino all’adozione di apposito regolamento che specifichi meglio le modalità di autorizzazione e 
comunicazione, si applicano le seguenti disposizioni:  

 Richiesta di autorizzazione da parte del dipendente comunale o dall’Amministrazione 
interessata per lo svolgimento di attività extra istituzionale. 

 Pubblicazione sul sito istituzionale sezione Amministrazione trasparente dei dati relativi 
agli incarichi autorizzati ai propri dipendenti, con l’indicazione della tipologia di incarico, 
ente richiedente, durata e compenso spettante 

2.3.9.6. CONDANNA PER DELITTI CONTRO LA PA: CONSEGUENZE PER LA NOMINA IN 
COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI UFFICI E CONFERIMENTO DI INCARICHI - ART. 35 BIS 
DLGS.165/2001 - CAPO II DLGS n.39/2013 (ART.3) 

L’art. 35-bis del D.lgs n.165/2001 prevede ipotesi interdittive allo svolgimento di determinate 
attività per qualsiasi dipendente, quale che sia la qualifica giuridica, condannato, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale. 
La norma vieta di assumere i seguenti incarichi: 

 far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego; 
 essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o 

dell’acquisto di beni e servizi o delle concessioni dell’erogazione di provvedimenti 
attributivi di vantaggi economici; 

 far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di 
contratti pubblici o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici. 

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle 
attività di cui all’art. 35-bis del D.lgs n. 165/2001, il RPCT non appena ne sia a conoscenza 
provvede tempestivamente a informare gli organi competenti della circostanza sopravvenuta ai 
fini della sostituzione o dell’assegnazione ad altro ufficio. 
La condanna, anche non definitiva, per i reati di cui sopra rileva inoltre, ai sensi dell’art.3 del D.lgs 
n.39/2013, come ipotesi di inconferibilità di incarichi di Responsabile di Aree/P.O. 
AZIONI 
1) I Responsabili di Area e dipendenti che operano negli uffici preposti alla gestione delle risorse 
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
pubblici e privati devono rilasciare una dichiarazione circa l'inesistenza di condanne per i  reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 
2) I Responsabili di Area devono acquisire dai soggetti esterni al Comune, ai quali siano conferiti 
gli incarichi di componenti e segretario delle commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi, membri delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
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finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, la dichiarazione 
circa l'inesistenza di condanne per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, utilizzando una dichiarazione del componente di commissione concorso, di 
sussistenza/insussistenza di situazioni di incompatibilità, conflitto di interessi e condanna per 
reati contro la P.A. 

3) Il Segretario della commissione di concorso deve rendere la dichiarazione circa l'inesistenza di 
condanne per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, utilizzando 
una dichiarazione del segretario di commissione concorso di sussistenza/insussistenza di 
condanna per reati contro la P.A. del capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 
4) I Responsabili di Area devono effettuare controlli a campione sulle autocertificazioni relative 
all’assenza di condanne penali. 
2.3.9.7. TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWING) Art. 54 
bis D.lgs n.165/2001 - Legge n. 179/2017- Linee guida ANAC in consultazione del 24 luglio 2019 
L'art.54-bis del D.gs n.165/2001 detta la disciplina a tutela del dipendente pubblico che segnala 
agli organi competenti illeciti di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 
contribuendo in tal modo all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli 
per l’amministrazione di appartenenza e per l’interesse pubblico collettivo. 
Più di recente, il D.Lgs. n. 24/2023 ha introdotto una nuova disciplina attuativa della direttiva UE 
2019/1937, per quanto riguarda l’attuazione delle segnalazioni e delle tutele riconosciute ai 
segnalanti di illeciti sia nel settore pubblico che nel settore privato. 
Le principali novità contenute nella nuova disciplina sono: 
- la specificazione dell’ambito soggettivo con riferimento agli enti di diritto pubblico, a quelli di 
diritto privato e l’estensione del novero di questi ultimi; 
- l’ampliamento del novero delle persone fisiche che possono essere protette per le segnalazioni, 
denunce o divulgazioni pubbliche; 
- l’espansione dell’ambito oggettivo, cioè di ciò che è considerato violazione rilevante ai fini della 
protezione, nonché distinzione tra ciò che è oggetto di protezione e ciò che non lo è; 
- la disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi: interno (negli enti con 
persona o ufficio dedicato oppure tramite un soggetto esterno con competenze specifiche), 
esterno (gestito da ANAC) nonché il canale della divulgazione pubblica; 
- l’indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scritta o orale; 
- la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali ricevuti, 
gestiti e comunicati da terzi o a terzi; 
- i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica; 
- la disciplina sulla protezione delle persone segnalanti o che comunicano misure ritorsive offerta 
sia da ANAC che dall’autorità giudiziaria e maggiori indicazioni sulla responsabilità del segnalante 
e sulle scriminanti; 
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- l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanti e il coinvolgimento, a tal 
fine, di enti del Terzo settore che abbiano competenze adeguate e che prestino la loro attività a 
titolo gratuito; 
- la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC e l’introduzione da parte 
 
Ambito soggettivo di applicazione 
Il nuovo decreto amplia notevolmente, rispetto alla precedente normativa, i soggetti cui, 
all’interno del settore pubblico, è riconosciuta protezione, anche da ritorsioni, in caso di 
segnalazione, interna o esterna, divulgazione pubblica e denuncia all’Autorità giudiziaria. 
I soggetti tutelati nel settore pubblico sono i seguenti:  
- Dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, e art. 3 d.lgs. n. 165/2001, 
rispettivamente con rapporto di lavoro di diritto privato o con rapporto di lavoro assoggettato a 
regime pubblicistico tra i quali rientrano anche i dipendenti degli enti locali;  
- Dipendenti delle Autorità amministrative indipendenti 
- Dipendenti degli enti pubblici economici 
- Dipendenti di società in controllo pubblico ex art. 2, co. 1, lett. m) del d.lgs. n. 175/2016 anche 
se quotate 
- Dipendenti delle società in house anche se quotate 
- Dipendenti di altri enti di diritto privato in controllo pubblico (associazioni, fondazioni ed enti 
di diritto privato comunque denominati) ex art. 2-bis, co. 2, lett. c) del d.lgs. n. 33/2013 
- Dipendenti degli organismi di diritto pubblico 
- Dipendenti dei concessionari di pubblico servizio 
- Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore 
pubblico 
- Lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del 
settore pubblico che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi 
- Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore 
pubblico 
- Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso 
soggetti del settore pubblico 
- Azionisti (persone fisiche) 
- Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 
anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti del settore 
pubblico 
Per tutti i suddetti soggetti, la tutela si applica anche durante il periodo di prova e anteriormente 
o successivamente alla costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico 
A tutti i soggetti sopra elencati la tutela si applica non solo se la segnalazione, la denuncia o la 
divulgazione pubblica avviene in costanza del rapporto di lavoro o di altro tipo di rapporto 
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giuridico, ma anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente alla 
costituzione del rapporto giuridico. 
Il decreto indica, infatti, che la tutela si estende: 
o quando i rapporti giuridici non sono ancora iniziati, se le informazioni sono state acquisite 
durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 
o durante il periodo di prova; 
o successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 
state acquisite nel corso dello stesso rapporto giuridico (art. 3, co. 4). 
Il decreto fa anche riferimento a lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività 
lavorativa presso soggetti del settore pubblico che forniscono beni o servizi o che realizzano 
opere in favore di terzi, ma che di fatto rientrano nelle tipologie sopra indicate. 
Ulteriore novità del d.lgs. n. 24/2023 consiste nel fatto che la tutela è riconosciuta, oltre ai 
suddetti soggetti del settore pubblico e del settore privato che effettuano segnalazioni, denunce 
o divulgazioni pubbliche, anche a quei soggetti che, tuttavia, potrebbero essere destinatari di 
ritorsioni, intraprese anche indirettamente, in ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo 
di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia e/o del particolare rapporto che li lega al 
segnalante o denunciante. Sul punto si rinvia a quanto previsto dall’ art. 3, co. 5, lett. da a) a d), 
del d.lgs. n. 24/2023. 
 
Ambito oggettivo – La segnalazione, la divulgazione pubblica e la denuncia - La comunicazione 
di ritorsioni 
Il d.lgs. n. 24/2023 stabilisce che sono oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia 
le informazioni sulle violazioni, compresi i fondati sospetti, di normative nazionali e dell’Unione 
europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente 
privato commesse nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il segnalante o denunciante 
intrattiene uno di rapporti giuridici qualificati considerati dal legislatore (cfr.  art. 2 co.1, lett. a) 
del d.lgs. n. 24/2023.).  
Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche le violazioni non ancora commesse che 
il whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti 
Tali elementi possono essere anche irregolarità e anomalie (indici sintomatici) che il segnalante 
ritiene possano dar luogo ad una delle violazioni previste dal decreto. Il legislatore ha tipizzato le 
fattispecie di violazioni che di seguito si riportano:  
- Violazioni del diritto nazionale 
- Illeciti civili 
- Illeciti amministrativi 
- Condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di 
organizzazione e gestione previsti nel d.lgs. n. 231/2001 
- Illeciti penali 
- Illeciti contabili  
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- Violazioni del diritto dell’UE 
- Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 
24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime non 
sono espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3) 
- Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE 
lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individuati 
nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 1, lett. a) n. 4) 
- Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione 
delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono 
ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di 
imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica 
l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, co. 1, 
lett. a) n. 5) 
- Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione 
Europea nei settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6)  
 
Le Irregolarità Non sono più incluse tra le violazioni del diritto nazionale ma possono costituire 
“elementi concreti” (indici sintomatici) - di cui all’ art. 2, co. 1, lett. b) d.lgs. 24/2023 - tali da far 
ritenere al segnalante che potrebbe essere commessa una delle violazioni previste dal decreto 
 
Il D.lgs. n. 24/2023 all’art. 1 c. 2 ha chiarito inoltre COSA NON PUÒ ESSERE OGGETTO DI 
SEGNALAZIONE, DIVULGAZIONE PUBBLICA O DENUNCIA che vengono qui di seguito riportate:  
- Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della 
persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria che 
attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero 
inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente 
sovraordinate. 
- Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione 
europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali che 
costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla 
direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al decreto. 
- Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad 
aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato 
pertinente dell'Unione europea 
 
L’attinenza con il contesto lavorativo del segnalante o denunciante 
Le informazioni sulle violazioni devono essere apprese nel contesto lavorativo del segnalante, del 
denunciante o di chi divulga pubblicamente.  
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Attinenza con contesto lavorativo 
Le informazioni sulle violazioni devono riguardare comportamenti, atti od omissioni di cui il 
segnalante o il denunciante sia venuto a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. 
In virtù delle disposizioni del decreto che individuano i soggetti legittimati a segnalare, divulgare, 
denunciare, l’accezione da attribuire al “contesto lavorativo” deve necessariamente essere 
ampia e considerarsi non solo con riguardo a chi ha un rapporto di lavoro “in senso stretto” con 
l’organizzazione del settore pubblico o privato. 
Occorre infatti considerare anche coloro che hanno instaurato con i soggetti pubblici e privati 
altri tipi di rapporti giuridici. Ci si riferisce, fra l’altro, ai consulenti, collaboratori, volontari, 
tirocinanti, azionisti degli stessi soggetti pubblici e privati ove assumano la forma societaria e alle 
persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza. Ciò 
anche quando si tratta di situazioni precontrattuali, periodi di prova o situazioni successive allo 
scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel 
corso del rapporto stesso. 
Pertanto, a rilevare è l’esistenza di una relazione qualificata tra il segnalante e il soggetto pubblico 
o privato nel quale il primo opera, relazione che riguarda attività lavorative o professionali 
presenti o anche passate. 
Infine, possono essere segnalati i fatti appresi in virtù dell’ufficio rivestito ma anche notizie 
acquisite in occasione e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, sia pure in modo 
casuale. 
 
L’irrilevanza dei motivi personali del segnalante o denunciante 
I motivi che hanno indotto la persona a segnalare, denunciare o divulgare pubblicamente sono 
irrilevanti ai fini della trattazione della segnalazione e della protezione da misure ritorsive. Resta 
comunque fermo che non sono considerate segnalazioni di whistleblowing quelle aventi ad 
oggetto una contestazione, rivendicazione o richiesta legata ad un interesse di carattere 
personale del segnalante (cfr. § 2.1.1 della presente parte). 
 
Gli elementi e le caratteristiche delle segnalazioni 
È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consentire la 
delibazione dei fatti da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le segnalazioni. 
E’ necessario risultino chiare: 
- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
- la descrizione del fatto; 
- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 
segnalati. 
È utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di 
segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. 
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Ove quanto segnalato non sia adeguatamente circostanziato, chi gestisce le segnalazioni può 
chiedere elementi integrativi al segnalante tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, 
ove il segnalante abbia richiesto un incontro diretto. 
 
Le segnalazioni anonime e la loro trattazione 
Le segnalazioni dalle quali non è possibile ricavare l’identità del segnalante sono considerate 
anonime. 
Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, sono equiparate da ANAC a segnalazioni ordinarie e 
trattate consequenzialmente. 
 
Canale interno di segnalazione 
Il canale interno attivato dal Comune di Santo Stefano Quisquina per la ricezione della 
segnalazione di violazioni prevede l’utilizzo di una procedura informatica. 
I soggetti possono segnalare compilando il modulo e inviandolo firmato, con la copia di un proprio 
documento di riconoscimento e l’eventuale documentazione a corredo della segnalazione. 
Indirizzo e-mail a cui inviare la segnalazione: segretario@comune.santostefanoquisquina.ag.it;  
il modulo è reperibile al seguente indirizzo web: 
https://www.comune.santostefanoquisquina.ag.it/?s=WHISTLEBLOWING&submit=.  
La gestione del canale interno di segnalazione è affidata al RPCT del Comune di Santo Stefano 
Quisquina. 
Le informazioni oggetto della segnalazione saranno accessibili esclusivamente al RPCT ed alle 
persone specificamente incaricate per la gestione delle segnalazioni, poiché il principio della 
tutela della riservatezza dell’identità del dipendente autore della segnalazione. 
 
Procedura per la segnalazione 
Il segnalante utilizza, per la propria segnalazione, il canale interno di cui al punto precedente. 
Risulta comunque indispensabile che la segnalazione presentata dal segnalante sia circostanziata, 
riguardi fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal segnalante e non riportati o riferiti da altri 
soggetti, nonché contenga tutte le informazioni e i dati per individuare inequivocabilmente gli 
autori della violazione. 
La segnalazione ricevuta sarà protocollata in modalità riservata e custodita ai sensi di legge, in 
modo da garantire la massima sicurezza e riservatezza. 
Al segnalante è trasmesso avviso di ricevimento della segnalazione entro quindici  giorni dalla 
data di ricezione. 
 
Assenza, conflitto di interessi e incompatibilità del RPCT 
Qualora il RPCT si trovi in posizione di conflitto di interessi e/o incompatibilità rispetto al 
segnalante o all’autore del presunto illecito, nonché nel caso di assenza del medesimo RPCT, 
questi, nella gestione delle fasi della procedura di propria competenza, verrà sostituito dal 
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Responsabile dell’Area Amministrativa dell’ente. Qualora anche il Responsabile dell’Area 
Amministrativa si trovi in una delle condizioni sopra espresse, la sostituzione verrà effettuata dal 
Responsabile dell’Area Economico - finanziaria. 
 
Attività di trasmissione delle segnalazioni 
Il RPCT, all’atto del ricevimento della segnalazione, valutata l’ammissibilità della segnalazione, 
archivia la segnalazione ovvero provvederà all’inoltro della medesima ad ANAC e/o alle 
competenti Autorità giudiziarie. 
Il RPCT può chiedere al segnalante elementi integrativi tramite il canale a ciò dedicato o anche di 
persona, ove il segnalante acconsenta. 
La segnalazione, qualora contenga l’identificazione del segnalante, dopo avere subito 
l’anonimizzazione e l’oscuramento in corrispondenza dei dati identificativi del segnalante e delle 
altre persone coinvolte quali, ad esempio, l’eventuale facilitatore, potrà essere trasmessa a fini 
istruttori, a cura del RPCT, ad altri soggetti interessati per consentire loro le valutazioni del caso 
e/o le eventuali iniziative in merito da intraprendere. 
In merito alle segnalazioni con contenuti esclusi dall’applicazione della disciplina sul 
whistleblowing si rimanda a quanto previsto dalle Linee Guida Anac approvate con Delibera 
n°311 del 12 luglio 2023. 
 
Tutela della riservatezza 
Ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs n. 24/2023 l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza 
il consenso espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle competenti a 
ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. Allo stesso modo è tutelata l’identità delle persone 
coinvolte e menzionate nelle segnalazioni fino alla conclusione dei procedimenti avviati a seguito 
delle segnalazioni stesse. 
Per identità si intende non solo il nominativo della persona, ma anche tutti gli elementi della 
segnalazione dai quali si possa ricavare, anche indirettamente, l’identità della persona stessa. 
Pertanto, l’intera procedura e gestione della segnalazione ricevuta attraverso il canale interno di 
cui all’art. 4 avviene in modalità riservata, in modo da garantire la massima sicurezza, riservatezza 
e anonimato. 
La conservazione dei dati avverrà a norma di legge e per il tempo necessario all’accertamento 
della fondatezza della segnalazione e, se del caso, all’adozione dei provvedimenti conseguenti 
e/o all’esaurirsi di eventuali azioni avviate a seguito della segnalazione. 
Successivamente, tali dati saranno distrutti. Qualora i dati fossero costituiti da documenti 
cartacei, si provvederà alla custodia e conservazione in apposito armadio chiuso a chiave situato 
nell’ufficio del RPCT. 
In ogni caso, la conservazione dei dati non potrà superare il termine dei cinque anni dalla data in 
cui viene comunicato al segnalante l’esito finale della procedura di segnalazione. 
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La segnalazione è sottratta all’esercizio del diritto di accesso agli atti amministrativi disciplinato 
dagli artt. 22 e seguenti della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii e dall’ accesso civico generalizzato di 
cui agli artt. 5 e seguenti del D. Lgs. 33/2013. 
 
Canale esterno di segnalazione 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) attiva un canale di segnalazione esterna, che il 
segnalante può utilizzare nei seguenti casi, come previsto all’art. 6 del D. Lgs n. 24/2023: 
a) il canale di segnalazione interna non è attivo o, anche se attivato, non è conforme a quanto 
previsto dallo stesso Decreto; 
b) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna ai sensi dell’articolo 4 e la 
stessa non ha avuto seguito; 
c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione 
interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa 
determinare il rischio di ritorsione; 
d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 
La stessa Autorità mette a disposizione sul proprio sito web le indicazioni e le modalità da seguire 
per utilizzare tale canale. 
 
Divieto di ritorsione ed altre misure di protezione accordate a chi effettua segnalazioni, 
denunce all’Autorità giurisdizionale competente o divulgazioni pubbliche. 
Le persone che segnalano all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei Conti, all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), divulgano pubblicamente o segnalano al RPCT violazioni di cui siano 
venuti a conoscenza nell’ambito del contesto lavorativo non possono subire alcuna ritorsione. 
Nel presente paragrafo e in quelli immediatamente successivi, si intendono ricomprese nel 
termine “segnalante” tutte le persone di cui al capoverso relativo all’ambito soggettivo di 
applicazione della disciplina in oggetto. 
L’assenza di natura ritorsiva dei comportamenti, atti o omissioni previsti dall’art. 17 del D. Lgs n. 
24/2023 nei confronti del segnalante deve essere provata da colui che li ha posti in essere; salvo 
prova contraria, si presume che gli stessi siano conseguenza della segnalazione. 
 
Segnalazione di misure discriminatorie o ritorsive 
L’adozione di misure ritenute ritorsive nei confronti del segnalante è comunicata esclusivamente 
all’ANAC dall’interessato, secondo le modalità previste da ANAC e disponibili sul sito 
dell’Autorità. L’ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali 
provvedimenti di competenza. 
In caso per errore la comunicazione di misure ritorsive pervenga ad un soggetto diverso da ANAC 
(ad esempio il RPCT) costui, garantendo la necessaria riservatezza, provvederà a trasmetterla 
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tempestivamente ad ANAC, dandone contestuale comunicazione al soggetto che ha effettuato la 
comunicazione. 
Qualora vengano accertate dall’ANAC misure discriminatorie, il responsabile che le ha adottate 
potrà incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 21 del D. Lgs n. 24/2023. 
L’adozione di misure discriminatorie o ritorsive è fonte di responsabilità disciplinare. Gli atti 
discriminatori o ritorsivi adottati dall’Amministrazione sono nulli. 
Il Comune promuove, a tutela dei segnalanti, un’efficace attività di comunicazione e formazione 
sui diritti e gli obblighi relativi alla segnalazione delle violazioni, a tutela del pubblico interesse, 
nell’ambito dei percorsi di formazione sull’etica pubblica e del Codice di comportamento dei 
pubblici dipendenti. 
 
La responsabilità del segnalante 
Le tutele del segnalante non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo 
grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque 
per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile di cui all’art. 16 
co. 3 del D. Lgs n, 24/2023 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo 
o colpa grave. 
 
Clausola di rinvio 
Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente sezione, si rimanda al D.Lgs n. 
24/2023, alle indicazioni fornite da ANAC in materia e alla normativa vigente. 
 
I dipendenti del Comune di Santo Stefano Quisquina, di società partecipate o controllate 
dall’Ente, i collaboratori e consulenti con qualsiasi tipologia di incarico o contratto con l’ente e i 
dipendenti e collaboratori delle imprese fornitrici e realizzatrici di opere pubbliche che intendono 
segnalare un illecito o una irregolarità all’interno dell’Amministrazione comunale (di cui sono 
venuti a conoscenza nell’esercizio dell’ attività lavorativa e che può riguardare comportamenti, 
rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico) possono farlo attraverso queste 
modalità: 
-  alla Autorità giudiziaria e contabile mediante denuncia 
-  ad ANAC all’indirizzo web https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing 
-  al RPCT del Comune. 
Il provvedimento, attuativo della direttiva europea 2019/1937, raccoglie in un unico testo 
normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanti, 
sia del settore pubblico che privato. 
Approfondimenti normativi alla pagina https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing.  
AZIONI 
Questo Comune non si è dotato di un sistema informatizzato proprio, in quanto ritiene che sia 
consigliabile e maggiormente tutelante il ricorso all’apposita pagina web di ANAC: 
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https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/ che consente l’inoltro e la gestione di 
segnalazioni in maniera del tutto anonima. 
2.3.9.8. ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO C.D. 
“INCOMPATIBILITÀ SUCCESSIVA” (PANTOUFLAGE) - Art. 1, comma 42, lett. l), Legge n. 190/2012 
- Art. 53, comma 16 ter, D.lgs n.165/2001 
Consiste nel divieto ai dipendenti del Comune, che negli ultimi tre anni di servizio hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune stesso, di svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell'attività di questo ente svolta attraverso i medesimi poteri. 
Scopo della norma è quello di scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che durante 
il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione per 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato 
in contatto in relazione al rapporto di lavoro. 
Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare 
pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al 
dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal 
servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza 
per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 
Sanzioni: la norma prevede specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del contratto 
concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti privati che 
hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche amministrazioni 
nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti ed accertati ad essi riferiti. 
L’Anac ha chiarito: 
- definizione di soggetti della PA: i dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce 
l’art. 53, comma 16-ter, cit., sono i soggetti che esercitano concretamente ed effettivamente, 
per conto della pubblica amministrazione, i poteri sopra accennati, attraverso l’emanazione di 
provvedimenti amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici mediante la stipula di 
contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente (dirigenti, funzionari che svolgono 
incarichi dirigenziali, coloro che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite 
deleghe di rappresentanza all’esterno dell’ente, dipendenti che hanno comunque avuto il potere 
di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, 
collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali 
obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto della 
decisione; 
- soggetti privati destinatari dell’attività della p. a.: società, imprese, studi professionali, soggetti 
che, pur formalmente privati, sono partecipati o controllati da una pubblica amministrazione; 
- tipologia rapporto di lavoro con privato: il divieto per il dipendente cessato dal servizio di 
svolgere attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dei poteri 
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negoziali e autoritativi esercitati è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o 
professionale che possa instaurarsi con i medesimi soggetti privati, mediante l’assunzione a 
tempo determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare 
in favore degli stessi; 
- definizione di poteri autoritativi e negoziali: nel novero dei poteri autoritativi e negoziali 
rientrano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e 
servizi per la p.a. sia i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle 
situazioni giuridiche soggettive dei destinatari; atti volti a concedere in generale vantaggi o utilità 
al privato, quali autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici di 
qualunque genere. 

 
Nel PNA 2022, a pagina 66 e 67 l’ANAC ha pubblicato due tabelle di particolare interesse che 
vengono qui riproposte. 
 
Tabella 10 - Soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage 
A chi si applica il pantouflage 
Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 165/2001: 
• Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
• Ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo determinato 
• Ai titolari degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 
A coloro che negli enti pubblici economici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico: 
• rivestano uno degli incarichi di cui all’art. 1 del d.lgs. n. 39/2013, secondo quanto previsto 
all’art. 21 del medesimo decreto 
 
Tabella 11 - Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione esclusi 
dall’ambito di applicazione del pantouflage 
• Società in house della pubblica amministrazione di provenienza dell’ex dipendente pubblico 
• Enti privati costituiti successivamente alla cessazione del rapporto di pubblico impiego del 
dipendente che non presentino profili di continuità con enti già esistenti 
 
AZIONI 
1) Ai fini della verifica dell’attuazione di quanto sopra, i Responsabili di Servizio devono inserire 
nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali 
di partecipazione previsti a pena di esclusione, la seguente condizione tra le dichiarazioni da 
rendersi a cura del legale rappresentante: “Dichiara di non trovarsi nella situazione di 
impedimento a contrarre con le Pubbliche Amministrazioni previsto dall’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgsn. 165/2001, non avendo assunto nell’ultimo triennio dipendenti che abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Santo Stefano Quisquina 
negli ultimi tre anni di servizio”; 
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2) I Responsabili di Servizio devono acquisire dai soggetti esterni al Comune, ai quali siano 
affidati appalti o incarichi la dichiarazione di non avere affidato incarichi di lavoro o professionali 
ad ex dipendenti nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro con il Comune. 
3) Inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono 
specificamente il divieto di pantouflage; 
4) Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, con 
cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali 
contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 

 
Il RPCT verificherà il rispetto dei predetti adempimenti mediante verifica a campione delle 
dichiarazioni rese in sede di controlli interni e con cadenza annuale e consultazione delle banche 
di dati e nei casi di segnalazione sulla violazione del divieto interlocuzione con l’ex dipendente e 
consultazione banche dati. 
2.3.9.9. ROTAZIONE DEL PERSONALE (ORDINARIA E STRAORDINARIA) - Art.1, co. 4, lett. e), 
comma 5, lett. b), co. 10, lett. b), Legge n.190/2012; Art. 16, comma 1, lett. l- quater, D.Lgs 
n.165/2001, (rotazione “straordinaria”), Delibera ANAC n. 215 del 26/3/2019 “Linee guida in 
materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria PNA 2019, Allegato 2 (La 
rotazione “ordinaria” del personale) 
La rotazione ordinaria del personale è una misura di prevenzione della corruzione esplicitamente 
prevista dalla Legge n. 190/2012, finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano 
alimentare dinamiche improprie nella gestione Amministrativa, conseguenti alla permanenza nel 
tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. 
La rotazione va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione 
amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo 
svolgimento di attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto 
tecnico. 
L’Anac, così come previsto dall’ 1, comma 4, lett. e) della Legge 190/2012, secondo cui spetta a 
tale Autorità definire i criteri che le amministrazioni devono seguire per assicurare la rotazione 
dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla corruzione, ha dettato i criteri nell’allegato 2 
al PNA 2019. 
L’Anac, “nel prendere atto che non sempre la rotazione è misura che si può realizzare, specie 
all’interno di amministrazioni di piccole dimensioni. In casi del genere è necessario che le 
amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata applicazione 
dell’istituto. In questi casi le amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure per 
evitare che il soggetto non sottoposto a rotazione abbia il controllo esclusivo dei processi, specie 
di quelli più esposti al rischio di corruzione. In particolare dovrebbero essere sviluppate altre 
misure organizzative di prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, a 
cominciare, ad esempio, da quelle di trasparenza”. 
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La rotazione, per le sopra descritte caratteristiche del Comune, causerebbe inefficienza e 
inefficacia dell'azione amministrativa o sicuramente un forte rallentamento, tale da precludere 
la possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini o, addirittura di precludere la 
stessa possibilità di erogarli. Pertanto, si ritiene, allo stato attuale, di non disporre la rotazione 
ordinaria del personale. 
 
Rotazione straordinaria 
L’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del D.lgs n. 165/2001 dispone che i dirigenti “provvedono al 
monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 
nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del 
personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. 
Detta forma di rotazione, in quanto applicabile al “personale”, è da intendersi riferibile a tutto il 
personale. 
Mentre per il personale non Responsabile di Servizio la rotazione si traduce in una assegnazione 
del dipendente ad altro ufficio o servizio, nel caso di personale Responsabile di Servizio, le 
modalità applicative sono differenti, comportano cioè la revoca dell’incarico e, se del caso, la 
riattribuzione ad altro incarico. 
In merito alle fattispecie di illecito che l’amministrazione è chiamata a considerare, l’Anac con 
delibera 215/2019 illustra in quali casi è obbligatoria l’adozione della misura della rotazione 
straordinaria ai sensi dell’art.16, co. 1, lettera l-quater, del D.lgs n.165/2001. 
In tali casi è necessaria l’adozione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la 
condotta “corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria: 
(delitti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322,322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale), di cui all’art. 7 della legge n. 69 del 
2015, per “fatti di corruzione”. 
L’adozione del provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa nel caso di procedimenti 
penali avviati per gli altri reati contro la P.A. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del 
Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del D.lgs n. 39/2013, dell’art. 
35-bis del D.lgs n. 165/2001 e del D.lgs n. 235/2012). 
AZIONI 
Rotazione ordinaria: ampliamento dei controlli sugli atti, quale misura alternativa alla rotazione 
ordinaria. 
 
Rotazione straordinaria: monitoraggio delle ipotesi in cui si dovessero verificano i presupposti 
per l’applicazione della misura della rotazione straordinaria per fatti o accadimenti connessi a 
eventi corruttivi. 
 
Obbligo dei dipendenti di comunicare prontamente al RPCT la sussistenza, nei propri confronti, di 
provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali. 
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2.3.9.10. FORMAZIONE 
Si tratta della realizzazione di attività di formazione dei dipendenti pubblici, con particolare 
attenzione a quelli chiamati ad operare nei settori in cui è più elevato il rischio di corruzione sulla 
normativa in tema di corruzione e sui temi dell’etica e della legalità. 
La formazione del personale dipendente è condizione essenziale ai fini del perseguimento della 
strategia in materia di prevenzione della corruzione ideata dall’amministrazione comunale. Le 
attività formative previste tengono conto sia della necessità di assicurare la qualità delle attività 
formative che del contenimento dei costi attraverso un efficiente utilizzo delle risorse umane e 
materiali disponibili. 
AZIONI 
La formazione sarà effettuata distinguendo, ove possibile, percorsi di formazione a livello 
generale che coinvolgono tutto il personale dell’ente e finalizzati a rafforzare le competenze in 
materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza, e a livello specifico coinvolgendo in 
particolare il personale operante in settori particolarmente esposti a fenomeni di tipo corruttivo. 
Si prevede che tutto il personale parteci ogni anno ad almeno un corso di formazioni e/o 
aggiornamento in materia di anticorruzione, privacy, etica e valore pubblico. 
2.3.9.11. PATTO DI INTEGRITA’  E DI LEGALITA’ NEGLI AFFIDAMENTI 
Nelle linee guida adottate dall’ANAC con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi nelle 
procedure di affidamento di contratti pubblici è stato suggerito l’inserimento, nei protocolli di 
legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti 
affidatari mediante cui si richiede la preventiva dichiarazione sostitutiva della sussistenza di 
possibili conflitti di interessi rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella 
fase esecutiva e la comunicazione di qualsiasi conflitto di interessi che insorga successivamente. 
Il Patto di legalità deve essere inserito obbligatoriamente nei documenti di gara d'appalto di 
lavori, servizi e forniture, ovvero di concessione, indipendentemente dalle procedure di scelta 
del contraente utilizzate, inclusi gli affidamenti diretti. 
Il Comune inoltre, deve fare sottoscrivere obbligatoriamente a tutti gli OE, il Protocollo di Legalità 
– “Accordo quadro Carlo Alberto Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione Siciliana, 
il Ministero dell’Interno, le Prefetture dell’isola, l’Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l’Inps e 
l’Inail (circolare n.593 del 31 gennaio 2006 dell’ assessore regionale per i lavori pubblici). 
AZIONI 
La misura si applica alle procedure di gara (aperte/ristrette/negoziate) e tutti gli affidamenti, 
inclusi gli affidamenti diretti e costituisce parte integrante della documentazione di gara e del 
successivo contratto. 
I Responsabili di Area devono inserire il Patto di integrità e il Protocollo di Legalità nei documenti 
di gara  d'appalto di lavori, servizi e forniture, indipendentemente dalle procedure di scelta del 
contraente utilizzate, inclusi gli affidamenti diretti, da far sottoscrivere ai concorrenti. 
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Il Patto di integrità e il Protocollo di legalità devono essere fatti sottoscrivere nuovamente 
all’aggiudicatario in sede di stipula del contratto/convenzione. Il RPCT verificherà a campione il 
rispetto del predetto adempimento. 
2.3.9.12 CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA - D.L. n. 174/2012 
convertito da Legge n.215/2012 e Regolamento comunale sui controlli interni 
Il controllo successivo di regolarità amministrativa è effettuato dal Segretario comunale, che si 
occupa anche delle verifiche, mediante controlli a campione, sull’attuazione delle misure di 
prevenzione. Le tecniche di campionamento per il controllo successivo di regolarità 
amministrativa sono definite nell’apposito regolamento comunale e con disposizioni del 
Segretario tenendo conto di quanto previsto nel PTPCT aggiornato ai controlli anche in tema di 
PNRR. 
Mediante il controllo successivo di regolarità amministrativa viene effettuata anche la verifica 
specifica riguardante il rispetto di alcuni parametri specifici in materia di anticorruzione e 
trasparenza nella predisposizione degli atti amministrativi. 
AZIONI 
Controlli successivi di regolarità amministrativa secondo le tempistiche del Regolamento 
comunale dei controlli interni. 
Controllo a campione sulla base di atti selezionati casualmente. 
2.3.9.13. INFORMATIZZAZIONEE STANDARDIZZAZIONE DEGLI ATTI/PROCEDIMENTI 
L’informatizzazione dei processi di formazione delle decisioni che sfociano nei diversi 
provvedimenti amministrativi (deliberazioni degli organi collegiali, determinazioni, ordinanze, 
decreti, …) costituisce un indubbio strumento di contrasto del fenomeno corruttivo. Esso, infatti, 
garantisce la tracciabilità completa delle operazioni e dei tempi, contenendo al massimo il rischio 
di fenomeni corruttivi portati a compimento attraverso la manipolazione dei tempi e/o delle fasi 
procedimentali. 
L’informatizzazione favorisce la standardizzazione dei processi, assicurando uniformità e 
trasparenza all’azione amministrativa che, svolgendosi in un quadro normativo complesso e per 
certi versi farraginoso, è facilmente esposta a fenomeni devianti che possono sfociare in fatti 
corruttivi. 
AZIONI 
Il Comune sta procedendo gradualmente alla revisione dei processi e le fasi di disegno e 
automazione assumono, quindi, un ruolo fondamentale in questo ambito e comportano talvolta 
una revisione delle prassi e degli stessi processi di lavoro. 
2.3.9.14. ANTIRICICLAGGIO 
Obblighi di verifica Antiriciclaggio: D.Lgs. n. 231/2007 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE 
concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi 
di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne 
reca misure di esecuzione.”   Le Pubbliche amministrazioni sono tenute a comunicare all'Unità di 
Informazione Finanziaria istituita presso la Banca d'Italia, dati e informazioni concernenti le 
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operazioni sospette ai sensi dell'art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 231/2007 a prescindere dalla 
rilevanza e dall'importo dell'operazione sospetta.  
Nelle istruzioni fornite dall'UIF al seguente sito https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-
indicatorianomalia/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102 sono elencate, anche 
se non in modo esaustivo, le anomalie che ogni Responsabile è tenuto a valutare ed 
eventualmente a comunicare immediatamente al RPCT, individuato quale Responsabile 
Antiriciclaggio.  
AZIONI 
Individuazione del Responsabile Antiriciclaggio nella figura del RPCT quale “Gestore delle 
operazioni sospette” per le comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni 
sospette all'Unità di Informazione per l'Italia (UIF) istituita presso la Banca d'Italia.  
Indicazione e aggiornamento delle anomalie: 
https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-indicatori-
anomalia/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102 
 
I Responsabili di Settore sono tenuti ad un confronto con il RPCT prima della segnalazione. 

 
 
2.3.10 Il monitoraggio sull'attuazione delle misure 
La responsabilità del monitoraggio è del RPCT. Tuttavia, il monitoraggio in capo al solo RPCT non  è 
facilmente attuabile, anche in relazione alla numerosità degli elementi da monitorare. Per tale 
ragione, si ritiene opportuno prevedere sistemi di monitoraggio su più livelli, in cui il primo è in capo 
alla struttura organizzativa che è chiamata ad adottare le misure e il secondo livello in capo al RPCT. 
In particolare, nel corso dell’anno il RPCT verificherà il rispetto delle misure obbligatorie e specifiche 
di prevenzione della corruzione, in sede di controllo delle determinazioni e sui provvedimenti 
amministrativi e mediante somministrazione semestrale di due questionari a ciascun Responsabile 
di Servizio, al fine di verificare l’attuazione di tutte le misure obbligatorie/generali e le misure 
settoriali/specifiche la cui attuazione non è direttamente verificabile negli atti prodotti dai Servizi. 
 
 

2.4 Programmazione della trasparenza 
La trasparenza è cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della Legge n. 
190/2012, in quanto strumentale alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della 
legalità in ogni ambito dell’attività pubblica ed è considerata strategica nelle indicazioni e 
orientamenti internazionali. 
La stessa Corte Costituzionale, nella sentenza n.20/2019, ha evidenziato come la trasparenza 
amministrativa con la Legge n.190/2012 è divenuta principio argine alla diffusione di fenomeni di 
corruzione. 
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Secondo l’articolo 1 del D.lgs n.33/2013, rinnovato dal D.lgs n.97/2016: “La trasparenza è intesa 
come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo 
di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 
La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 
elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 
 
2.4.1 Gli obiettivi 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza assoluta dell’azione amministrativa sia la misura 
principale per contrastare i fenomeni corruttivi, come definiti dalla Legge n. 190/2012. 
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi: 

 la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

 il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal D.lgs n. 
97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e 
dati; 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa e i 
comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti 
pubblici; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

 
 

2.4.2 I SOGGETTI RESPONSABILI DELLA TRASPARENZA 

I soggetti che, all'interno del comune, partecipano, a vario titolo e con diverse responsabilità, 
al processo di elaborazione e attuazione della trasparenza: 

a) Il Responsabile per la trasparenza 
A seguito dell’approvazione del D.lgs n. 97/2016 è stato unificato in capo a un solo soggetto 
l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, cui sono 
riconosciuti poteri e funzioni atti a garantire che l’incarico sia svolto con autonomia ed efficacia. 

b) I Responsabili di Area 
Sono responsabili dell’attuazione del “Programma triennale”, ciascuno per la parte di propria 
competenza. In particolare, hanno il compito di individuare e pubblicare nella sezione del sito 
istituzionale “Amministrazione trasparente” gli atti, i dati e/o le informazioni di loro competenza, 
che debbono essere pubblicati sul sito. 

c) L’ Organismo Indipendente di Valutazione 
Esercita le seguenti funzioni: 

 verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel “Programma triennale per la 
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trasparenza” e quelli indicati nel Piano della performance, ai fini della misurazione e 
valutazione della performance sia organizzativa che individuale dei responsabili della 
trasmissione dei dati; 

 promuove, verifica e attesta l'assolvimento degli obblighi di trasparenza. 
 

2.4.3 Il programma triennale per la trasparenza e l'integrità e gli      obiettivi in materia di 
trasparenza 

L’attuazione degli obblighi di pubblicazione avviene secondo le modalità indicate nel D.lgs 
n.33/2013, modificato dal D.lgs n.97/2016 e secondo quanto indicato nelle “Prime linee guida 
recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel D.lgs n. 33/2013 come modificato dal D.lgsn. 97/2016”, approvate 
dall’Anac con deliberazione n.1310 del 28/12/2016. 
L’Allegato numero 1, della deliberazione Anac n.1310/2016, nell’integrare i contenuti della 
scheda allegata al D.lgs n. 33/2013, ha rinnovato la disciplina e la struttura delle informazioni da 
pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, adeguandola alle novità introdotte dal D.lgs n. 97/2016. 
La materia della trasparenza è stata inoltre innovata, con particolare riferimento ai contratti 
pubblici  dall’allegato 9) al PNA 2022 e successivamente dal d.lgs. n. 36/2023 e deliberazioni ANAC 
n.ri 261 e 264 del 20 giugno 2023. (vedi focus trasparenza contratti pubblici del presente PTPCT). 
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti e i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» 
del sito web. 
La tabella allegata denominata Allegato D - “Misure di trasparenza", ripropone fedelmente 
i contenuti, puntuali e dettagliati, dell’Allegato numero 1 della citata deliberazione Anac 
1310/2016. rispetto alla deliberazione n.1310/2016, la tabella è composta da sette colonne, 
anziché sei. 
Infatti, è stata aggiunta, come nel precedente Piano, la “colonna G” (a destra) per poter 
indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
 
Le tabelle sono quindi composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al D.lgs n. 97/2016, che impongono la pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 
Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto- 
sezione secondo le linee guida di Anac); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 
Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella Colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
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Nota ai dati della Colonna C:  
Così come “suggerito” dall’Anac, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, laddove nelle diverse 
sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” 
o perché l’obbligo non è applicabile alla specifica tipologia di amministrazione, dovrà essere 
riportato il motivo per cui non di procede alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme 
a cui fare riferimento o circostanze specifiche alla base dell’assenza dei. 
 
Nota ai dati della Colonna F:  
La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione 
trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar 
luogo a comportamenti anche molto difformi, e ha valutato opportuno non vincolare in modo 
predeterminato le amministrazioni ma si ha preferito rimettere all’autonomia organizzativa 
degli enti la declinazione del concetto di tempestività in base allo scopo della norma e alle 
caratteristiche dimensionali di ciascun ente. 
L’Anac, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, ha ritenuto quindi che “i piccoli comuni possano 
interpretare il concetto di tempestività e fissare termini secondo principi di ragionevolezza e 
responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla trasparenza, la 
continuità, la celerità e l’aggiornamento costante dei dati. I termini così definiti vanno indicati 
nella sezione del PTPC dedicata alla trasparenza sia per la data di pubblicazione che di 
aggiornamento, tendenzialmente non superiore al semestre”. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini 
e amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni 
e documenti quando effettuata entro trenta giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti. 
 
Nota ai dati della Colonna G:  
L’articolo 43 comma 3 del D.lgs n. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili 
dei Servizi indicati nella colonna G. 
I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere prodotto e inserito in formato 
aperto o in formati compatibili alla trasformazione in formato aperto. 
A norma del D.lgs n.33/2013, la durata dell’obbligo di pubblicazione è fissata ordinariamente in 
cinque anni, che decorrono dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo 
di pubblicazione e comunque fino a che gli atti abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i casi in 
cui la legge dispone diversamente. 
Il RPCT svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, 
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assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 
segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), 
all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato 
o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal D.lgs n. 33/2013 e dal 
presente programma, saranno oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del D.lgs n.267/2000 e dal Regolamento comunale sui 
controlli interni. 
 

FOCUS TRASPARENZA CONTRATTI PUBBLICI PNA 2023 
La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di 
cui al d.lgs. n. 36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2). 
In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto: 
- che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati, 
siano tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso 
l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le piattaforme di 
approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione 
dei contratti pubblici (art. 28); 
− che speƩa alle stazioni appaltanƟ e agli enƟ concedenƟ, al fine di garanƟre la trasparenza dei 
dati comunicati alla BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni 
di cui al d.lgs. 33/2013; 
− la sosƟtuzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato 
“Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con il 
seguente: 
“1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità 
legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le 
informazioni secondo quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. 
2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 
attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC 
e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.” 
− che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 
recante la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) 
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continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023; 
− che l’art. 28, co. 3 individua i daƟ minimi oggeƩo di pubblicazione e che in ragione di tale norma 
è stata disposta l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 
190/2012. 
A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti 
dell’Autorità che hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli 
stessi a decorrere dal 1°gennaio 2024: 
- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui 
all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione 
delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle 
piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono 
l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale”. La delibera – 
come riporta il titolo - individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a 
trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme telematiche; 
- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del 
provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 
recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi 
e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
e relativo allegato 1). La delibera – come riporta il titolo - individua gli atti, le informazioni e i dati 
relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti 
dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. 
In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di 
pubblicazione in materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti 
concedenti: 
- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di 
tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; 
- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un 
collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti 
nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare 
riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la 
trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione; 
- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e 
documenti, dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati 
nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 
Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia 
differita prevista per alcune disposizioni, si valuta che la trasparenza dei contratti pubblici sia 
materia governata da norme differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei 
dati e che possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie: 
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a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa 
entro il 31 dicembre 2023. -  Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione trasparente” 
sottosezione “Bandi di gara e contratti”, secondo le indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 2022.  
b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi 
alla data del 31 dicembre 2023. -  Assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo le 
indicazioni di cui al comunicato sull’avvio del processo di digitalizzazione che ANAC, d’intesa con 
il MIT, ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023. 
c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024 - Pubblicazione mediante invio 
alla BDNCP e pubblicazione in AT secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in 
materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e dalle delibere 
ANAC nn. n. 261/2023 e n. 264/2023 e successivi aggiornamenti. 
Gli obblighi di trasparenza aggiornati al PNA 2023 sono indicati nell’allegato E al presente PTCT 
 
 

2.4.4 L’accesso civico semplice e l'accesso generalizzato 

L’istituto dell’accesso civico “semplice” è stato introdotto nell’ordinamento dall’art. 5 del D.lgs n. 
33/2013, a mente del quale “all’obbligo di pubblicazione nella sezione amministrazione 
trasparente di documenti, informazioni e dati da parte delle pubbliche amministrazioni, 
corrisponde il diritto di chiunque di richiederli nel caso la pubblicazione fosse stata omessa.” 
La richiesta non deve essere motivata e chiunque può avanzarla. 
L’accesso civico ha dunque costituito un primo cambiamento di prospettiva riguardo 
l’accessibilità di dati, documenti, informazioni della Pubblica Amministrazione, consentendo a 
chiunque senza motivazione e senza spese di accedervi nel caso in cui la loro pubblicazione 
obbligatoria sia stata omessa. 
Con l’approvazione del D.lgs n. 97/2016 la prospettiva in merito all’accessibilità dei dati e 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni si è ampliata ulteriormente attraverso il 
potenziamento dell’istituto dell’accesso civico grazie alla riscrittura dell’art. 5 del D.lgs n. 
33/2013. Al comma 1 infatti si conferma la previsione, già inserita nel testo previgente e 
sopra riportata, mentre al comma 2, nello stabilire “Allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’art. 5 bis”, si introduce il c.d. accesso 
civico “generalizzato” o “FOIA”. 
Pertanto il libero accesso da parte dei cittadini si è esteso ai dati e documenti ulteriori rispetto a 
quelli per cui è prevista la pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”, fatte salve 
le esclusioni e limiti all'accesso civico indicati nell'art.5-bis del D.lgs33/2013 e nelle Linee guida 
recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico 
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di cui all’art. 5 comma 2 del D.lgsn.33/2013, approvate dall'Anac con delibera n.1309 del 
28/12/2016. 
 
L’Anac svolge il monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di 
accesso generalizzato. A tal fine ha raccomandato la istituzione di un “registro delle richieste di 
accesso presentate”. In attuazione di tali indirizzi dell’Anac, questo Comune, dal 2019 si è dotato 
del registro delle richieste di accesso (documentale, semplice e generalizzato). 
Il registro contiene l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della 
data della decisione ed è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e 
aggiornato almeno ogni sei mesi in “Amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso 
civico”. 
 
È stata data ampia informazione sul sito dell’ente del diritto all’accesso civico “semplice” e 
“generalizzato”. 
A norma del D.lgs n. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

- le modalità per l’esercizio dell’accesso documentale, dell’accesso civico e dell'accesso 
civico generalizzato; 
- la modulistica per l'esercizio delle tre forme di accesso; 
- la normativa di riferimento; 
- il registro delle richieste di accesso. 

 

2.4.5 La trasparenza e la privacy 
Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 
Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il D.lgs n. 101/2018 che ha adeguato il Codice in 
materia di protezione dei dati personali (il D.lgs n. 196/2003) alle disposizioni del suddetto 
Regolamento (UE) 2016/679. 
L’art. 2-ter del D.lgs n. 196/2003, introdotto dal D.lgs n. 101/2018 (in continuità con il previgente 
art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato 
per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è 
costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. 
Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati 
personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se 
previste ai sensi del comma 1”. 
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 
rimasto sostanzialmente inalterato, fermo restando il principio che esso è consentito unicamente 
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se ammesso da una norma di legge o di regolamento. 
Pertanto, occorre che il Comune, prima di pubblicare sul proprio sito web istituzionale dati e 
documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 
verifichi che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D.lgs n. 33/2013 o in altre 
normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili 
al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 
Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 
rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, 
lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte 
le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle 
finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 
Il medesimo D.lgs n.33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di 
legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 
amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 
sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione”. 
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del D.lgs n.33/2013 rubricato “Qualità delle 
informazioni”, che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e 
adeguatezza dei dati pubblicati. 
L’Anac, in sede di aggiornamento 2018 del PNA, ha chiarito che “Il regime normativo per il 
trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente 
inalterato essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 
norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” e che, pertanto, “fermo restando 
il valore riconosciuto alla trasparenza…occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere 
a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, 
ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di 
trasparenza contenuta nel D.lgs n. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda 
l’obbligo di pubblicazione”. 
L’attività di pubblicazione dei dati, documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 
trasparenza, sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo 
presupposto normativo, deve quindi avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al 
trattamento dei dati personali. 
L'attuazione della trasparenza deve essere contemperata con l'interesse costituzionalmente 
protetto 
della riservatezza, ovvero del rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati 
personali. Pertanto non dovranno essere pubblicati e resi noti: 

 i dati personali non pertinenti; 
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 i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità 
della pubblicazione; 

 i dati identificativi delle persone fisiche qualora da tali dati sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati. 

In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere “anonimi” 
i documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti 
idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali. 
Quindi nel disporre la pubblicazione, si dovranno adottare tutte le cautele necessarie per evitare 
un'indebita diffusione di dati personali, che comporti un trattamento illegittimo, consultando 
anche gli orientamenti del garante per la protezione dei dati personali in ogni caso di dubbio. 
 

2.4.6 La comunicazione e il sito web 
Il sito web istituzionale è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale il Comune garantisce un’informazione trasparente ed esauriente sul suo 
operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre pubbliche amministrazioni, 
pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, il Comune ha da tempo realizzato 
un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 
 
La legge 18 giugno 2009, n. 69, ha previsto che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 
intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e 
degli enti pubblici obbligati”. 
Per albo on-line si intende uno spazio informatico, accessibile senza formalità, nel quale sono 
pubblicati i documenti relativi ad atti e provvedimenti che, in base alla normativa vigente o per 
scelta delle singole amministrazioni pubbliche, devono essere resi potenzialmente conoscibili a 
chiunque.  
Il Comune ha adempiuto al dettato normativo dotandosi di un albo pretorio informatico, ove sono 
pubblicati le delibere di Giunta e di Consiglio Comunale, i decreti, le ordinanze, le determinazioni. 
Sono inoltre pubblicati all'albo gli atti di matrimonio, gli atti trasmessi da altre Pubbliche 
Amministrazioni che ne richiedano la pubblicazione e tutti gli atti che venivano affissi all'albo 
pretorio tradizionale. 
Il processo di pubblicazione on line degli atti rispetta le indicazioni del Garante della Privacy in 
materia. 
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (Legge n.190/2012), per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le 
quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre 
sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 
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Il Comune è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è 
riportato l’indirizzo PEC istituzionale. 
Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica 
ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, e-mail). 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma 
e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente 
individuando le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei 
servizi e gli uffici. 
Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa e conseguente Funzionigramma dell’Ente sono 
stati approvati con delibera di Giunta n. 2 del 25.01.2001. 

3.1.1 L’Organigramma dell’Ente: 

 

SINDACO 

Cacciatore Francesco 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

Dr.ssa Anna Lisa 

Palumbo 

Resp. Area Segreteria- 
Affari Generali  

Dr. Maniscalco Giuseppe 

 

Resp. Area Economico-
Finanziaria  

Dr.ssa Anna Rita 
Gagliano 

 

Resp. Area Socio –
Assistenziale- 

Dr.ssa Carmelina 
Castello 

 

Resp. Area Tecnica 

 Ing. Maria Di Dolce 

Resp. Area Vigilanza 

Ing. Maria Di Dolce 

 

 Dr.ssa Giovanna 
Perconti 

 
Istruttore Contabile: Ufficio 

Tributi - Economato 
 

Dott.ssa Rosalinda 
Mangiapane 

Istruttore amm. - contabile 

Dr.ssa Giuseppina Di 
Gioia  

Assistente Sociale 

Giuseppe Orlando 
 

Autista scuolabus 
 

Angelo Presti 
Istr. Tecnico: 

Appalti, contratti e furniture 
– Lavori pubblici 

Francesco Centinaro  
 

Istr. Tecnico: Servizio Idrico - 
Ufficio di ARO 

 

Giovanni Capodici 
 

Ispettore Polizia Municipale 

Gaetano Messina 
 

Ispettore Polizia Municipale 

Francesco Macaluso 
 

Agente Polizia Municipale  

 

Angelo Pizzo 
Istr. tecnico – Responsabile 

servizi demografici (stato 
civile, anagrafe, elettorale) 

Giuseppe Capobianco 
Sito Web – oper.re 

informatico – Sostituto messo 
pubblicatore 

Massimo Messina 
Ufficio URP-Collaboratore  

servizi anagrafe e stato civile 

GIUNTA 
Alfieri F. – Ferraro G. – 
Lazzara R. – Puleo M. 

PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO 

Dott. Madonia Alberto 

.Favata Angela 
Accompatore scuolabus – 

Collaboratore c/o segreteria 

Giuseppe Ficarella  
Albo Pretorio on line - Messo 

notificatore - Protocollo 

Squadra manutentiva 
 

Salvatore 
Mortellaro – 
Bruno Marino –  
Andrea Lo Vullo –  
Andrea Città – 
Massimiliano 
Mondia. 

Messina Massimo  
Predisp.ne ruolo servizio 

idrico, riscoss. fatture- 
lampade votive 

Francesco Macaluso 
 

Protezione civile – 
Toponomastica – 

Urbanistica 
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3.1.2 Dettaglio della struttura organizzativa: 
Il comune di Santo Stefano Quisquina è organizzato in cinque Aree: 
 

Area Servizi Assegnati Uffici Assegnati Responsabile 
Area Prima 
Amministrativa  
 

Segreteria e affari generali  Segreteria 
 Affari generali 
 Statistica 
 Anagrafe e stato civile 
 Elettorale 
 Leva 
 Relazione con il 

pubblico 
 Repertorio contratti 
 Cantieri di lavoro 
 Protocollo 
 Personale: gestione 

amministrativa 

Dott. 
Giuseppe 
Maniscalco 

Area Seconda 
Economica – 
Finanziaria 
 

Ragioneria e tributi  Ragioneria 
 Tributi 
 Inventario 
 Personale: gestione 

finanziaria - stipendi 

Dott.ssa 
Anna Rita 
Gagliano 

Area Terza 
Tecnica 

Lavori pubblici – urbanistica 
– agricoltura e zootecnia – 
manutenzione – patrimonio 
– edilizia 

 Lavori pubblici 
 Urbanistica 
 Sanatoria edilizia 
 Espropriazioni 
 Protezione civile 
 Edilizia privata 
 Abusivismo 
 Controllo territorio 
 Ambiente 

Ing. Maria Di 
Dolce 

Area Quarta 
Servizi 

Assistenza sociale – 
Assistenza scolastica – 
Cultura – sport  

 Assistenza domiciliare 
 Assistenza ai disabili 
 Contributi 
 Biblioteca 
 Mense scolastiche 
 Trasporto 
 Promozione sport 

Dott.ssa 
Carmelina 
Castello 
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 Promozione cultura 
 Feste istituzionali  

Area Quinta 
Vigilanza P.M. 

Vigilanza urbana  Polizia urbana 
 Controllo territorio 
 Licenze di polizia 
 Polizia amministrativa 
 Commercio 
 Sicurezza sul lavoro  
 L.S.U. 

Ing. Maria Di 
Dolce 

che costituiscono le macrostrutture alla base dell’assetto organizzativo dell’Ente. 
I settori sono affidati alla Responsabilità di Funzionari con incarichi di Elevata Qualificazione che 
rispondono in ordine alla gestione della spesa, nonché al rispetto dei termini dei procedimenti 
amministrativi. 
Il Segretario Comunale assicura il coordinamento e l’unità dell’azione amministrativa dei settori. 
 
Organizzazione interna dell’ente: 
L’Ente opera con la seguente dotazione iniziale di personale per l’anno 2025 (compresi i Funzionari 
di E.Q. Responsabili di area): 

 Segretario generale; 
 Dipendenti in servizio: 

- Tempo indeterminato e pieno: n. 18, di cui n. 4 Funzionari di E.Q. Responsabili di Area; 
- Tempo indeterminato part-time: n. 4; 
- Tempo determinato part-time: n. 0; 
- Totale dipendenti in servizio: n. 22. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento 
della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali 
e da un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi di lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente 
e datore di lavoro. Essa costituisce una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e 
lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua produttività. 
Per lavoro agile si intende quindi una modalità flessibile di esecuzione della prestazione di lavoro 
subordinato senza precisi vincoli di orario e luogo di lavoro, eseguita presso il proprio domicilio o 
altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede abituale di lavoro, dove la 
prestazione sia tecnicamente possibile, con il supporto di tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, che consentano il collegamento con l’Amministrazione, nel rispetto delle norme in 
materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. 



 

PIAO 2025-2027 

____________________________________________________________________________________________  

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027 ∙ Comune di Santo Stefano Quisquina 
 72 

 

Nella definizione di questa sottosezione si tiene conto, ovviamente oltre al dettato normativo (con 
particolare riferimento alle leggi n. 124/2015 ed 81/2017), degli esiti del lavoro agile in fase di 
emergenza, delle Linee Guida della Funzione Pubblica e delle previsioni dettate dal CCNL. 
Con il lavoro agile, l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi: promozione della migliore 
conciliazione tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di relazione dei dipendenti; 
stimolo alla utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione; promozione di modalità innovative 
di lavoro per lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per progetti ed al 
raggiungimento degli obiettivi; miglioramento della performance individuale ed organizzativa; 
favorire l’integrazione lavorativa di tutti quei dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta 
particolarmente gravoso; riduzione del traffico e dell’inquinamento ambientale. 
Il lavoro agile si svolge ordinariamente in assenza di precisi vincoli di orario e di luogo di lavoro.  
Il Dipendente è tenuto a rispettare il monte ore giornaliero e settimanale previsto dal proprio 
contratto individuale e delle fasce di reperibilità giornaliera, che coincideranno con gli obblighi di 
compresenza del personale in servizio presso la sede. 
Resta in capo al dirigente di Settore la massima autonomia organizzativa, anche in deroga alle 
prescritte fasce di reperibilità, per motivate esigenze lavorative.  
Nel caso suddetto al lavoratore sono garantiti i tempi di riposo e la disconnessione dalle 
strumentazioni tecnologiche di lavoro.  
Eventuali sopravvenuti impedimenti alla reperibilità dovranno essere preventivamente segnalati 
via e-mail al proprio dirigente. L’amministrazione può convocare il lavoratore a riunioni e incontri 
specifici, previo congruo preavviso.  
Il lavoratore che presta il proprio servizio in lavoro agile ha l’obbligo di assolvere i compiti a lui 
assegnati con la massima diligenza, in conformità a quanto disposto per la prestazione ordinaria ed 
a quanto richiesto dal proprio dirigente, conservando gli stessi diritti ed obblighi del lavoratore in 
sede.  
In occasione del lavoro agile non si applicano la disciplina dello straordinario, né quella sulla 
turnazione, né la disciplina dei buoni pasto. Il dipendente potrà fruire dei permessi, previa 
autorizzazione del dirigente. 
È riconosciuto al dipendente il diritto alla disconnessione dalle 20 alle 7 del mattino successivo, 
nonché nelle giornate festive. Tale previsione non si applica in caso di reperibilità o nei casi di 
comprovata urgenza. 
Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono le seguenti: 

– supporto agli organi di governo;  
– attività che richiedono la ricerca di documenti cartacei, con particolare 

riferimento al diritto di accesso; 
– politiche per la sicurezza della viabilità stradale; 
– polizia locale e amministrativa;  
– protezione civile; 
– prevenzione e gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 
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– gestione documentale e dell’archivio generale nell’ambito della sezione 
protocollo archivio; 

– organizzazione e svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie; 
– erogazione servizi demografici; 
– gestione tecnica degli impianti sportivi (operai); 
– svolgimento delle attività educative; 
– illuminazione pubblica; 
– infrastrutture stradali; 
– manutenzioni. 

Il lavoro agile è disposto nel rispetto della percentuale minima del 15% stabilita dalla normativa 
vigente e nella percentuale massima del 25% dei dipendenti impiegati nelle attività che possono 
essere utilmente prestate con tale modalità, ove i dipendenti lo richiedano. Tale percentuale è 
calcolata in prima istanza sulla somma complessiva dell’orario individuale settimanale o 
plurisettimanale dei dipendenti impiegabili in modalità agile presso ciascuna Area. Comunque la 
predetta percentuale massima del 25% non deve essere superata a livello complessivo di Ente. 
Le condizioni che abilitano lo svolgimento del lavoro agile sono le seguenti:  
a) prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in presenza (fatta eccezione per il 

rispetto delle prescrizioni disposte dal medico competente), prevalenza da calcolarsi in base 
all’orario individuale settimanale di ciascun dipendente; 

b) sottoscrizione da parte del dipendente e del dirigente dell’Ufficio Personale di un apposito 
contratto individuale, previo parere favorevole del dirigente cui il lavoratore è assegnato; 

c) garanzia che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi o 
riduca, in alcun modo, la fruizione dei servizi resi dall’amministrazione a favore degli utenti, 
secondo una specifica dichiarazione resa dal dirigente cui il lavoratore è assegnato;  

d) garanzia che sia presente un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato, 
sempre secondo specifica dichiarazione resa dal dirigente cui il lavoratore è assegnato; 

e) garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile; 
f) garanzia della sicurezza delle comunicazioni, il che si realizza attraverso l’utilizzazione di una 

delle seguenti modalità: cloud, Vpn, ..; 
g) verifica della idoneità della prestazione di lavoro; 
h) formazione del personale sul rispetto delle norme di sicurezza, sulle modalità di 

collegamento e di utilizzazione degli strumenti informatici e telematici, nonché sulle 
conseguenze rispetto alle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. 

L’individuazione del personale chiamato a prestare l’attività lavorativa in modalità agile dovrà 
essere disposta in via prioritaria sulla base dei seguenti criteri, che vanno applicati dai singoli 
dirigenti: 
1) adeguatezza ed efficacia della modalità della prestazione nell’esercizio dell’attività 
lavorativa specifica, da ritenersi condizione abilitante all’attivazione dell’istituto; 
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2) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 
previsto dall’art. 16 D.Lgs. 151/2001; 
3) condizioni di salute del dipendente e dei componenti del relativo nucleo familiare; 
4) presenza nel nucleo familiare di figli minori di quattordici anni; 
5) distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 
6) numero e tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e relativi tempi di percorrenza. 
Le modalità per accedere al lavoro agile sono le seguenti: il dipendente presenta apposita richiesta 
scritta al proprio dirigente ed esprime il suo consenso a tale utilizzazione; il dirigente competente, 
valutate le richieste pervenute, si esprime sulle stesse, nel rispetto delle condizioni di cui detto in 
precedenza e sempre che l’attività specifica cui il lavoratore è adibito sia ritenuta utilmente 
prestabile in modalità agile, trasmettendo all’Ufficio Personale le attestazioni sul rispetto della 
percentuale massima, sulla presenza delle condizioni richieste e l’elenco del personale per cui 
predisporre il contratto individuale, corredato di un apposito progetto contenente, per ciascun 
dipendente, gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, le modalità e i tempi di 
esecuzione della stessa e la scadenza; l’Ufficio Personale provvede alla assegnazione in lavoro agile 
dei dipendenti ed alla stipula dello specifico contratto individuale. 
Il lavoro agile è svolto nel rispetto degli obblighi e dei doveri, nonché dei diritti connessi al rapporto 
di lavoro subordinato previsti dalla normativa, dal contratto nazionale e da quello individuale 
specificamente siglato, nonché nel rispetto delle prerogative e dei diritti sindacali di cui gode il 
dipendente stesso. Il lavoratore mantiene il medesimo trattamento giuridico ed economico, con la 
erogazione delle indennità che non sono incompatibili con questa modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa. Il dipendente continua ad osservare una condotta uniformata al Codice di 
comportamento nazionale e da quello integrativo del comune ed è obbligato a prestare la propria 
attività con regolarità e diligenza, rispettando tutte le istruzioni e le indicazioni che gli verranno 
fornite. In particolare, deve segnalare immediatamente gli eventuali cattivi funzionamenti delle 
apparecchiature e può in tal caso essere richiamato a svolgere la sua prestazione in modalità 
ordinaria. Tale richiamo può essere effettuato anche per esigenze di servizio. Le comunicazioni di 
richiamo allo svolgimento in modalità ordinaria della prestazione devono essere effettuate il prima 
possibile e, nel caso in cui maturino per esigenze di servizio, di noma con un preavviso di almeno 
12 ore. In questi casi non è previsto il recupero dello svolgimento delle attività in modalità agile. Il 
dipendente è altresì tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo 
possesso inerenti l’attività lavorativa e, conseguentemente, adotta ogni misura idonea a garantire 
tale riservatezza. Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali, in 
considerazione delle mansioni ricoperte, il dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni 
lavorative, i dati personali devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri 
fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme in materia di cui al Regolamento GDPR 
(UE 679/2016) e al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. Devono altresì essere rispettate le disposizioni interne 
impartite dall’Ente in qualità di Titolare del trattamento. In particolare il dipendente è tenuto a: 
custodire e conservare i dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione 
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o di perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non 
consentito o non conforme alle finalità della raccolta, nonché di evitare la diffusione dei dati 
personali a soggetti terzi; evitare di lasciare incustoditi documenti contenenti dati personali, evitare 
la stampa di documenti e custodire gli stessi in un luogo sicuro; evitare di divulgare dati o 
informazioni inerenti l’attività lavorativa in presenza di terzi; non comunicare le proprie password 
personali ed assicurarsi che le relative digitazioni non siano fruibili e/o osservate da terzi; bloccare 
il computer in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro. 
Anche durante le giornate rese in modalità agile il dipendente ha diritto alla tutela INAIL. 
L’Amministrazione e/o il lavoratore possono recedere dal contratto individuale sottoscritto di 
lavoro agile con un preavviso di 15 giorni. In presenza di un giustificato motivo ciascuno dei 
contraenti può recedere senza preavviso. Il lavoro agile può essere oggetto di recesso senza 
preavviso per ragioni organizzative. 
Per svolgere la prestazione lavorativa in lavoro agile, al lavoratore – per quanto possibile – sono 
forniti gli strumenti tecnologici utili e necessari di proprietà dell’Amministrazione. 
 
Lavoro agile: Le modalità di esecuzione della prestazione a distanza negli enti territoriali è
puntualmente disciplinata dagli artt. 63-70 del CCNL Funzioni Locali, sottoscritto in data 16.11.2022.
In particolare, l’art. 64 del CCNL stabilisce che l’accesso al lavoro agile ha natura consensuale e 
volontaria.  
Il Regolamento sul Lavoro Agile e da Remoto è approvato contestualmente all’approvazione del 
PIAO 2024-2026, previo inoltro alle OO.SS. avvenuto con nota prot. n. 3558 del 05/04/2024 
 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del d.lgs. 165/2001 nel rispetto 
delle previsioni dell’art. 1 c.557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato 
al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e dalle imprese, attraverso la giusta 
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In 
relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

 capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
 stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
 stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 

digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni 



 

PIAO 2025-2027 

____________________________________________________________________________________________  

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027 ∙ Comune di Santo Stefano Quisquina 
 76 

 

o apotenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni 
che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 
competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 
segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 
misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e 
modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

 Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie 
di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 
individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- Soluzioni interne all’amministrazione; 
- Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- Meccanismi di progressione di carriera interni; 
- Riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 
 Formazione del personale: 
- Le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione 

del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 
 l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 
 la dichiarazione di non eccedenza di personale; 
 le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 
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 l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 
 le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 
 le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 

3.3.4 Le assunzioni programmate: 
 

Per l’anno 2025 sono previste le integrazioni/assunzioni di seguito specificate: 

a) assunzioni di personale a tempo indeterminato e parziale / tempo pieno: 
 

a. con spesa annuale a carico del Bilancio dello Stato: 

AREA Ex Cat. Profilo N. ore 

Funzionari D 
Specialista giuridico amministrativo, da 

destinare all’Area vigilanza 
36 

 

L’assunzione prevista è quella di cui all’“AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO 
ALL’ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE– PUBBLICATO DALLA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DI 
COESIONE – PROGRAMMA NAZIONALE DI ASSISTENZA TECNICA CAPACITA’ PER LA 

COESIONE 2021-2027 (CAPCOE) PRIORITA’ 1, AZIONE 1.1.2. ASSUNZIONE DI 
PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO PRESSO I PRINCIPALI BENEFICIARI” 

Come previsto nella richiesta da parte dell’Amministrazione del 25/01/2024, lo “Specialista giuridico 
amministrativo” sarà destinato all’Area vigilanza 

  

b. con spesa a carica dell’ente:  

AREA Ex Cat. Profilo N. ore 

Operatori esperti B Custode parchi, ville, giardini e cimitero 36 

Operatori esperti B Fontaniere 24 

  

  Si tratta di concorsi banditi entro il 31.12.2024 

   

b) n. 1 progressione verticale “in deroga”, dall’area degli istruttori (ex cat. C) all’area dei funzionari 

(ex cat. D), di cui all’art. 13, comma 8, del CCNL Funzioni locali – triennio 2019/2021 
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c) assunzioni a tempo determinato e parziale, con spesa a carico dell’ente 

AREA Ex Cat. Profilo professionale N. mesi N. ore 

Istruttori C Agente di Polizia municipale  6 18 

istruttori C Istruttore contabile 6 18 

 

Per gli anni 2026 e 2027 potranno essere previste assunzioni a tempo determinato e/o conferimenti 

di incarichi ai fini di sopperire a carenze temporanee di organico e/o strumentali all’attuazione del 
PNRR. 

Sarà cura dell’Amministrazione comunale variare il piano del fabbisogno in funzione delle esigenze 
dell’ente. 

 

 

3.3.5 La dotazione organica: 
 

DOTAZIONE ORGANICA ANNO 2025     
          
AREA CAT. PROFILO PROFESSIONALE TOTALE NOTA 
          
PRIMA D Funzionario Dir. Amm.vo 1 Posto coperto full time 
  C Istruttore amministrativo 1 Posto vacante full time 
AMMINISTRATIVA  C Istruttore tecnico 1 Posto coperto full time 
E AFFARI GENERALI B Oper. Esp. informatico 1 Posto coperto full time 
  B Oper. Esp. Messo comunale 1 Posto coperto full time 
  B Oper. Esperto 1 Posto coperto full time 
  A Operatore    1 Posto vacante full time - coperto a 34 ore 
  TOTALE   7   
  di cui: Full time 6   
    Part time 1   
          
SECONDA D Funzionario Dir. Cont.le 1 Posto coperto full time 
ECONOMICO C Istruttore contabile 1 Posto coperto full time 
FINANZIARIA C Istruttore amm.vo - cont. 1 Posto vacante full time - coperto 24 ore 
  B Oper. Esp. Magazziniere 1 Posto vacante full time 
  B Oper. Esperto 1 Posto vacante full time 
  TOTALE   5   
  di cui: Full time 4   
    Part time 1   
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TERZA D Funzionario Dir. Tecnico 1 Posto coperto full time 
TECNICA C Istruttore tecnico 1 Posto coperto full time 
  C Istruttore tecnico 1 Posto vacante full time 
  C Istruttore tecnico 1 Posto coperto full time 
  B Oper. Esp. Maestro muratore 1 Posto coperto full time 
  B Oper. Esp. Maestro muratore 1 Posto coperto full time 
  B Oper. Esp. Fontaniere 1 Posto coperto full time 
  B Oper. Esp. Fontaniere 1 Posto vacante full time - coperto a 30 ore 
  B Oper. Esp. Autista 1 Posto vacante full time 
  B Oper. Esperto 1 Posto vacante full time 
  A Operatore 2 Posto vacante full time 
  A Operatore 1 Posto vacante full time  
  A Operatore 1 Posto vacante full time 
  TOTALE   14   
  di cui: Full time 13   
    Part time 1   
          
QUARTA D Funzionario Assist. sociale 1 Posto coperto full time 
SOCIO C Istruttore amministrativo 1 Posto coperto full time 
ASSISTENZIALE B Oper. Esp. Autista 1 Posto coperto full time 
  A Operatore 1 Posto vacante full time 
  TOTALE   4   
  di cui: Full time 4   
    Part time 0   
          
QUINTA C Istruttore Vigili urbani 2 Posto coperto full time 
VIGILANZA C Istruttore Vigile urbano 1 Posto vacante full time, coperto a 34 ore 
  TOTALE   3   
  di cui: Full time 2   
    Part time 1   

 

 

3.3.6 Il programma della formazione del personale: 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
 le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
 le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
 le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

 gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
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istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 
PRIORITA’ STRATEGICHE: 
L’Ente tende alla riqualificazione e al potenziamento delle competenze tecniche, attraverso 
adeguati percorsi di formazione del personale. Tale formazione verrà effettuata attraverso la 
partecipazione a giornate formative predisposte da altre pubbliche amministrazioni, quali ad 
esempio la Regione Siciliana, ANCI, IFEL e aziende private specializzate nei vari settori di interesse 
dell’attività pubblica. 
Si rammenta inoltre, che la formazione è servizio associato gestito in seno all’Unione dei Comuni 
Platani – Quisquina – Magazzolo: i dipendenti tutti del Comune di Santo Stefano Quisquina sono 
tenuti a partecipare alle giornate di formazione, anche telematiche, che l’Unione provvederà. 
Per quanto riguarda i livelli più elevati (Funzionari e Elevata Qualificazione) si ritiene fondamentale 
la partecipazione a giornate formative, in modo da trasmettere poi le conoscenze a livello interno, 
attraverso momenti formativi appositamente organizzati da ogni responsabile di settore per i propri 
collaboratori, così da permettere la crescita professionale, la riqualificazione e potenziamento delle 
competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti. 
Per tutti gli altri dipendenti, oltre alla formazione interna di cui sopra, si sostiene la partecipazione 
a corsi di formazione organizzati anche esternamente dagli stessi soggetti sopraindicati. 
 
 
 
RISORSE INTERNE DISPONIBILI: 
L’Ente non ha un servizio di formazione interna del personale, le risorse interne disponibili sono 
relative ai responsabili di settore che si occuperanno di trasmettere quanto più possibile, le 
conoscenze acquisite nei confronti dei propri collaboratori. 
 
RISORSE ESTERNE DISPONIBILI: 
L’Ente farà riferimento a giornate formative predisposte da altre pubbliche amministrazioni, quali 
ad esempio l’Unione dei Comuni Platani – Quisquina - Magazzolo, la Regione Sicilia, il Libero 
Consorzio di Agrigento, ANCI Sicilia, IFEL, ma anche da aziende private specializzate nei vari settori 
di interesse dell’attività pubblica. 
 
MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE: 
L’Amministrazione sostiene la partecipazione del proprio personale alla formazione, mettendo a 
disposizione un budget annuale; inoltre adotta tutte le misure volte ad incentivare e favorire 
l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato, 
organizzando il lavoro dei diversi settori in modo da conciliarlo con eventuali permessi per il diritto 
allo studio e di conciliazione. 
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OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 
Le iniziative formative coinvolgeranno tutti i dipendenti dell’ente senza distinzione di genere. 
Nell’ambito di ciascun servizio, per ogni dipendente sarà organizzato un percorso formativo dando 
priorità a chi non ha mai usufruito di corsi di formazione. 
L’individuazione dei partecipanti a ciascun corso sarà effettuata dalle posizioni organizzative 
favorendo, per quanto possibile, il criterio della rotazione dei dipendenti. 
Saranno coinvolte le Aree in cui è strutturato il sistema organizzato del Comune: 

− Area Amministrativa; 
− Area Economica - Finanziaria; 
− Area Tecnica; 
− Area Socio – Assistenziale; 
− Area Vigilanza. 

I Responsabili di ciascun settore provvedono all’ individuazione dei corsi di formazione da far seguire 
ai dipendenti appartenenti al proprio Servizio. 
Ciascun dipendente potrà inoltre proporre e concordare con il proprio Responsabile privilegiando la 
partecipazione a corsi di formazione gratuiti, sia in modalità on line (webinar) che in presenza, 
pertinenti alle proprie mansioni e al Servizio di appartenenza. 
Ciascun Responsabile dovrà garantire che ogni dipendente partecipi almeno ad un corso di 
formazione tra quelli previsti per tutto il personale. 
I Responsabili concorderanno i corsi relativi alla loro formazione con il Segretario Comunale. 
Gli interventi formativi si articoleranno: 
− in attività seminariali, 
− in attività d’aula, 
− in attività di affiancamento sul posto di lavoro e attività di formazione a distanza (webinar). 
Le attività formative che l’Ente andrà ad effettuare nel triennio di riferimento 2023/2025 potranno 
riguardare in le seguenti aree tematiche (a titolo indicativo e non esaustivo): 

AREA TEMATICA PARTECIPANTI 

Etica, integrità, legalità e prevenzione della corruzione, 
trasparenza e privacy 

 Area degli Operatori Esperti, 
 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione  

Trasparenza, accesso documentale e civico, riservatezza 
dei dati personali 

 Area degli Operatori Esperti, 
 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

Personale (procedure concorsuali, capacità assunzionali 
e vincoli, FRD) 

 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

Trasformazione digitale della PA 
 Area degli Operatori Esperti, 
 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

Sicurezza informatica nella PA 
 Area degli Operatori Esperti, 
 Area degli Istruttori  
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 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

Responsabilità dei dipendenti pubblici 
 Area degli Operatori Esperti, 
 Area degli Istruttori   
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

ANPR, CIE, Censimento Continuo, Privacy – Anagrafe 
 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

Appalti di lavori, servizi e forniture (procedure per 
acquisti di beni e servizi sotto sotto-soglia, procedure 
MEPA e CAT Sardegna), RUP nei lavori pubblici 

 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

 

Aggiornamento AUTOCAD 
 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

 

Aggiornamento in ambito ambientale e territorio 
(risparmio energetico, protezione civile, VIA, AUA, SCIA, 
procedimento sanzionatorio, presidio territorio, etc.) 

 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

 

Aggiornamento legge bilancio; aggiornamento 
contabilità armonizzata ed in ambito e tributario 

 Area degli Operatori Esperti, 
 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

Formazione contabile/Finanziaria (es. elementi di 
contabilità finanziaria per dipendenti comunali addetti a 
servizi non finanziari) 

 Area degli Operatori Esperti, 
 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

Affidamento servizi sociali (convenzioni, Accordi, 
protocolli, collaborazioni tra P.A. e soggetti del terzo 
settore) 

 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

PNRR (progettualità, gestione e rendicontazione) 
 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

Sicurezza ex D.Lgs. 81/2008 per dipendenti 
amministrativi e non amministrativi, nonché per altre 
categorie specifiche di dipendenti 

 Area degli Operatori Esperti, 
 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

Strumenti di comunicazione, relazioni con il pubblico e 
social media nella pubblica amministrazione 

 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

Messi notificatori 
 Area degli Operatori Esperti, 
 Area degli Istruttori  
 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

 

 
Gli interventi formativi si propongono di trasmettere idonee competenze, sia di carattere generale 
che di approfondimento tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi e risultati attesi: 
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 aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, 
professionali; 

 fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai diversi 
ruoli professionali. 
 
 
 

3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: 

Il Piano triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua obiettivi e 
risultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che 
lavorano nell'Ente. 

L’art. 48 del Decreto Legislativo n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) 
nonché la Direttiva del 23 maggio 2007 del Ministero per le riforme e innovazioni nella P.A. e del 
Ministero per le pari opportunità (Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 
nelle Amministrazioni pubbliche) prevedono che ogni amministrazione pubblica, ai sensi degli artt. 
1, c.1, lett. c, 7 c.1 e 57 c.1, del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i., predisponga un piano triennale di azioni 
positive volto alla “rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”.  

La legislazione vigente mira dunque a promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nelle quali esse sono sottorappresentate, favorendo il riequilibrio della presenza 
femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore 
a due/terzi. Lo strumento imposto dal legislatore per realizzare tale obiettivo è individuato dallo 
stesso legislatore nell’obbligo di motivare – in modo esplicito ed adeguato – la scelta del candidato 
di sesso maschile “in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga 
qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso” (art. 48, comma 1, del 
D.Lgs. n. 198/06). 

La valorizzazione delle persone, donne e uomini, è, quindi, un elemento fondamentale per la 
realizzazione di questo cambiamento e richiede politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane 
articolate e complesse, coerenti con gli obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi resi ai 
cittadini e alle imprese.  

La tutela delle differenze è un fattore di qualità dell’azione amministrativa: attuare le pari 
opportunità significa, quindi, innalzare il livello dei servizi con la finalità di rispondere con più 
efficacia ed efficienza ai bisogni degli utenti.  
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3.3.9 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: 
Il Piano triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua obiettivi e 
risultati attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che 
lavorano nell'Ente. 

L’art. 48 del Decreto Legislativo n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) 
nonché la Direttiva del 23 maggio 2007 del Ministero per le riforme e innovazioni nella P.A. e del 
Ministero per le pari opportunità (Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 
nelle Amministrazioni pubbliche) prevedono che ogni amministrazione pubblica, ai sensi degli artt. 
1, c.1, lett. c, 7 c.1 e 57 c.1, del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i., predisponga un piano triennale di azioni 
positive volto alla “rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”.  

La legislazione vigente mira dunque a promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nelle quali esse sono sottorappresentate, favorendo il riequilibrio della presenza 
femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore 
a due/terzi. Lo strumento imposto dal legislatore per realizzare tale obiettivo è individuato dallo 
stesso legislatore nell’obbligo di motivare – in modo esplicito ed adeguato – la scelta del candidato 
di sesso maschile “in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga 
qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso” (art. 48, comma 1, del 
D.Lgs. n. 198/06). 

La valorizzazione delle persone, donne e uomini, è, quindi, un elemento fondamentale per la 
realizzazione di questo cambiamento e richiede politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane 
articolate e complesse, coerenti con gli obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi resi ai 
cittadini e alle imprese.  

La tutela delle differenze è un fattore di qualità dell’azione amministrativa: attuare le pari 
opportunità significa, quindi, innalzare il livello dei servizi con la finalità di rispondere con più 
efficacia ed efficienza ai bisogni degli utenti.  
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PIANO AZIONI POSITIVE NELL’AMBITO DELLE PARI OPPORTUNITA’  
 

(art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma della Legge 
28.11.2005 n. 246”, pubblicato sulla GU n. 125 del 31.05.2006 – Suppl. Ordinario n. 133, e s.m.i.) 

 

FONTI NORMATIVE 

Legge 10.04.1991 n. 125 recante “Azioni Positive per la realizzazione della parità uomo-donna 
nel lavoro” 

D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” 

D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” 

D.Lgs. 11.04.2006 n. 198 “Codice delle Pari Opportunità” Direttiva del Parlamento e del Consiglio 
Europeo 2006/54/CE 

Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione 
e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e 
donne nelle amministrazioni pubbliche” 

D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” 

Art. 21 della Legge n. 183 del 4 novembre 2010, “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, 
di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per 
l’impiego, di incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure 
contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro” 

Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati 
Unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni”. 

PREMESSA 
Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di 
Santo Stefano Quisquina per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto 
dal D. Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini 
e donne. Sono misure “speciali “in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 
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intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 
indiretta, e “temporanee in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra 
uomini e donne.  
Le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli 
indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del 
lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. Infatti la 
legislazione vigente è orientata a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità 
tra uomo e donna e mira a promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali 
nei quali esse sono sottorappresentate, favorendo il riequilibrio della presenza femminile nel vari 
settori 
Il Comune di Santo Stefano Quisquina, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato 
all’attuazione delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al 
perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di 
lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto delle disposizioni contrattuali e normative vigenti, i 
rapporti con il personale dipendente e con i cittadini 
Il Piano di Azioni Positive (di durata triennale) si pone, da un lato, come adempimento di legge, 
dall’altro come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità 
avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente.  

ANALISI DATI DEL PERSONALE ALLA DATA DEL 31/12/2024  

La situazione del personale dipendente del Comune di Santo Stefano Quisquina, alla data del 
31.12.2024, presenta il seguente quadro di raffronto, tra la situazione di uomini e donne:  
 
TAV. N. 1 - Totale dipendenti a tempo indeterminato e determinato 
 

DIPENDENTI 

CATEGORIA 

TOTALE PERCENTUALE         

A B C D 

DONNE 1 0 3 3 7 31,82% 

UOMINI 1 7 6 1 15 68,18% 

TOTALE 2 7 9 4 22 100,00% 

 
 
di cui: 
a) dipendenti a tempo indeterminato: 
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DIPENDENTI 
CATEGORIA 

TOTALE PERCENTUALE 
A B C D 

DONNE 1 0 3 3 7 31,82% 

UOMINI 1 7 6 1 15 68,18% 

TOTALE 2 7 9 4 22 100,00% 

 
b) dipendenti a tempo determinato: 
 

DIPENDENTI 
CATEGORIA 

TOTALE PERCENTUALE 
A B C D 

DONNE 0 0 0 0 0 - 

UOMINI 0 0 0 0 0 - 

TOTALE 0 0 0 0 0 - 

 
I dipendenti Funzionari di E.Q. Responsabili di area, ai quali sono state conferite le funzioni e le 
competenze di cui all’art. 107 del D. Lgs 267/2000 risultano essere:  
 

DIPENDENTI TIPOLOGIA CONTRATTO  TOTALE 
CATEGORI
A 

TOTAL
E 

PERCENTUAL
E 

DONNE 
A TEMPO INDETERMINATO  1 C 

3 75,00 

A TEMPO INDETERMINATO  2 D 

UOMO A TEMPO INDETERMINATO  1 D 2 25,00% 

TOTALE 4 100,00% 
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 OBIETTIVI DEL PIANO 
Il piano triennale delle azioni positive è orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte 
alle donne ed agli uomini nell’ambiente di lavoro ed a promuovere politiche di conciliazione delle 
responsabilità professionali e familiari. Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, 
compatibilmente con le esigenze di servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni 
di carriera, incentivi e progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali 
previsti dalle normative in tema di pari opportunità, al fine di garantire un giusto equilibrio tra le 
responsabilità familiari e quelle professionali. 
 

 PREVENZIONE E RIMOZIONE DELLE DISCRIMAZIONI 
Le amministrazioni pubbliche sono tenute a garantire e ad esigere l’osservanza di tutte le norme 
vigenti che, in linea con i principi sanciti dalla Costituzione, vietano qualsiasi forma di 
discriminazione diretta o indiretta in ambito lavorativo quali quelle relative al genere, all'età, 
all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua. 
Si riportano di seguito le principali disposizioni vigenti volte a prevenire e contrastare le 
discriminazioni in ambito lavorativo: 
• divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro (art. 15 della legge n. 300 del 1970 e articoli 27 

e 31 del d.lgs. n. 198 del 2006); 
• obbligo del datore di lavoro di assicurare condizioni di lavoro tali da garantire l'integrità fisica e 

morale e la dignità dei lavoratori, tenendo anche conto di quanto previsto dall’articolo 26 del 
d.lgs. n. 198 del 2006 in materia di molestie e molestie sessuali; 

• divieto di discriminazione relativo al trattamento giuridico, alla carriera e al trattamento 
economico (articoli 28 e 29 del d.lgs. n. 198 del 2006); 

• divieto di discriminazione relativo all’accesso alle prestazioni previdenziali (art. 30 del d.lgs. n. 
198 del 2006); 

• divieto di porre in essere patti o atti finalizzati alla cessazione del rapporto di lavoro per 
discriminazioni basate sul sesso (art. 15 della legge n. 300 del 1970), sul matrimonio (art. 35 del 
d.lgs. n. 198 del 2006), sulla maternità - anche in caso di adozione o affidamento - e a causa della 
domanda o fruizione del periodo di congedo parentale o per malattia del bambino (art. 54 del 
d.lgs.  n. 151 del 2001). 

La violazione di questi divieti, ribaditi dalla normativa comunitaria (articoli 4, 5 e 14 direttiva 
2006/54/CE), comporta la nullità degli atti, l’applicazione di sanzioni amministrative, l’obbligo di 
reintegrazione nel posto di lavoro, oltre naturalmente alle conseguenze risarcitorie nel caso di 
danno. 
Il quadro normativo si è arricchito, nel corso degli anni, di misure finalizzate a prevenire e 
rimuovere qualsiasi forma di discriminazione: fra le altre, il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215 
che ha dato attuazione alla direttiva 2000/43/CE ed il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216 che 
ha introdotto disposizioni mirate a garantire la parità di trattamento fra le persone per tutto 
quanto concerne l’occupazione e le condizioni di lavoro. 
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 POLITICHE DI RECLUTAMENTO E GESTIONE DEL PERSONALE 
Le politiche di reclutamento e gestione del personale devono rimuovere i fattori che ostacolano 
le pari opportunità e promuovere la presenza equilibrata delle lavoratrici e dei lavoratori nelle 
posizioni apicali. Occorre, inoltre, evitare penalizzazioni discriminatorie nell’assegnazione degli 
incarichi, siano essi riferiti alle posizioni organizzative, alla preposizione agli uffici di livello 
dirigenziale o ad attività rientranti nei compiti e doveri d’ufficio, e nella corresponsione dei relativi 
emolumenti. 
A questo scopo le amministrazioni pubbliche, in particolare, devono: 
a) rispettare la normativa vigente in materia di composizione delle commissioni di concorso, con 

l’osservanza delle disposizioni in materia di equilibrio di genere; 
b) osservare il principio di pari opportunità nelle procedure di reclutamento (art. 35, comma 3, 

lett. c), del d.lgs. n. 165 del 2001) per il personale a tempo determinato e indeterminato; 
c) curare che i criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali tengano conto del principio di 

pari opportunità (art. 19, commi 4-bis e 5-ter, del d.lgs. n. 165 del 2001; art. 42, comma 2, lett. 
d), del d.lgs. n. 198 del 2006; art. 11, comma 1, lett. h), della legge n. 124 del 2015); 

d) monitorare gli incarichi conferiti sia al personale dirigenziale che a quello non dirigenziale, le 
indennità e le posizioni organizzative al fine di individuare eventuali differenziali retributivi tra 
donne e uomini e promuovere le conseguenti azioni correttive, dandone comunicazione al 
CUG; 

e) tenere conto, in generale, nelle determinazioni per l'organizzazione degli uffici e per la 
gestione dei rapporti di lavoro, del rispetto del principio di pari opportunità (articolo 5, comma 
2, del d.lgs. 165/2001). 

 

 POLITICHE DI RECLUTAMENTO E GESTIONE DEL PERSONALE 
 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
Le amministrazioni pubbliche agiscono affinché l’organizzazione del lavoro sia progettata e 
strutturata con modalità che garantiscano il benessere organizzativo, l’assenza di qualsiasi 
discriminazione e favoriscano la migliore conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita. 
A tal fine, devono: 
a) attuare le previsioni di cui all’art. 14 della legge n. 124 del 2015 e di cui alla Direttiva del 

Presidente del Consiglio dei ministri, adottata dal Ministro delegato, il 1° giugno 2017, nonché 
tutte le disposizioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile e conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro, attribuendo criteri di priorità per la fruizione delle relative misure, 
fermo restando quanto previsto dalle specifiche disposizioni di legge e compatibilmente con 
l'organizzazione degli uffici e del lavoro, a favore di coloro che si trovano in situazioni di 
svantaggio personale, sociale e familiare e dei/delle dipendenti impegnati/e in attività di 
volontariato. Quanto sopra anche in ottica di miglioramento del benessere organizzativo e di 
aumento dell’efficienza; 
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b) garantire la piena attuazione della normativa vigente in materia di congedi parentali; 
c) favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi (maternità, congedi 

parentali, ecc.), mediante il miglioramento dell’informazione fra amministrazione e lavoratori in 
congedo e la predisposizione di percorsi formativi che, attraverso orari e modalità flessibili, 
garantiscano la massima partecipazione di donne e uomini con carichi di cura; 

d) promuovere progetti finalizzati alla mappatura delle competenze professionali, strumento 
indispensabile per conoscere e valorizzare la qualità del lavoro di tutti i propri dipendenti. 

 

 POLITICHE DI RECLUTAMENTO E GESTIONE DEL PERSONALE 
 
AZIONI POSITIVE  
• Rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro e garantire 

l’equilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sotto rappresentate.  
• Garantire la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere, 

assicurando a ciascun dipendente la partecipazione a corsi di formazione sia interni che esterni.  
• Attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile attribuendo criteri di 

priorità, compatibilmente con l’organizzazione degli uffici e del lavoro a favore di coloro che si 
trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare.  

• Tutelare l’ambiente di lavoro, prevenendo e contrastando ogni forma di molestia sessuale, 
mobbing e discriminazioni.  

• Riservare alle donne almeno 1/3 dei posti dei componenti delle commissioni di concorso e/o 
selezioni, salve motivate impossibilità.  

• Osservare il principio delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale.  
• Attivare equilibrio di posizioni funzionali a parità di requisiti professionali, di cui tener conto 

anche nell’attribuzione di incarichi e/o funzioni.  
• Promuovere interventi idonei a facilitare il reinserimento delle lavoratrici dopo l’assenza per 

maternità ed a salvaguardia della professionalità.  
• Costituire il comitato unico di garanzia previsto dalla legge 183 del 4/11/2010, art. 21.  
 
 

DURATA 
Il presente piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 
approvazione. È pubblicato sul sito internet del Comune ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti.  
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili 
soluzioni del personale dipendente e delle OO.SS. al fine di poter procedere, alla scadenza, ad un 
adeguato aggiornamento del piano. 
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4. MONITORAGGIO 

In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni 
di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo 
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n.150 del 2009 
mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di 
ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dall’Organismo Indipendente di Valutazione. 
Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 
tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi 
e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 
Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

 

 


